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di Enzo Lucente

Più cure vicino a casa, ma la Fratta resta esclusa

D iamo ancora una volta 
la dimostrazione di 
quan  to questa testata 
gior nalistica sia libera ed 
indipendente, non legata 

ad alcun carrozzone politico, non 
diretta in modo autoritario dal sot -
toscritto. 

        

Abbiamo sempre lasciato pie -
na libertà a tutti i nostri collabora-
tori, ai lettori che ci hanno scritto, 
di pubblicare quello che pensava-
no, spesso lo abbiamo fatto nella 
stessa pagina. 

        

Il caso evidente di questa no -
stra politica editoriale è conferma-
ta in questa prima pagina nella 
qua le a lato il nostro vice direttore 
Ivo Camerini avendo avuto l’op -
por tunità di incontrare il Direttore 
Ge nerale dell’Asl Sud-Est Toscana  
lo ha lungamente in tervistato. 

        

In tante altre circostanze noi 
invece lo ab biamo criticato perché 
l’ospedale della Fratta non è un 
vero ospedale. 

        

Ci sono ottimi medici, ottimi 
paramedici, ottimi infermieri, ma 
non ci sono le strutture, dunque è 
un ospedale zoppo perché il Pri -
mario chirurgo o l’ultimo arrivato 
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Ospedali territoriali e case di comunità, si apre la cassaforte Nostra intervista esclusiva con il Direttore Generale della Usl Toscana Sud-Est

Antonio D’Urso: l’uomo, il medico e il «manager del popolo»

I  ntervistare Antonio D’Urso, 
il Direttore Generale della Usl 
Toscana Sud-Est, non è facile, 
soprattutto per un giornalista 
di strada, ma il comune a mo -

re per Cortona e per Ca tania, le 
nostre città natali, ha per messo il 
risultato e giovedì venti aprile 2023 
ho potuto incontrarlo nel suo 
studio di Via Curtatone, in Arezzo, 
per un’intervista diversa e fuori dai 
canoni. Un’intervista e sclu siva a 
cuore aperto, che, volu tamente, ha 
mantenuto il dialogo nel solco 
della matrice culturale umanisti-
co-cristiana, oggi molto minorita-
ria e quasi confinata in riserva 
rispetto a quella mercantile che, 
come nell’antica Mileto, pre -
domina in quasi  ogni settore della 
so cietà contemporanea italiana ed 
europea. Ecco di seguito le mie do -

man de e le sue risposte. 
Medico e manager: come 

vive lei questi due mondi, que -
ste due professioni apparente-
mente diverse e in contrasto? 

Non parlerei proprio di con -
trasto. Infatti per un medico co -
me me, fortemente legato al Si -
stema Sanitario, scegliere di fare 
il manager significa assumersi 
la piena responsabilità di far la -
vorare al meglio i professionisti, 
anche medici, nel delicato equili-
bro tra benefici di salute per il 

cit tadino e sostenibilità delle ri -
sorse. Oggi, d’altra parte, questo 
ruolo è affidato anche ai Di ret -
tori di struttura, che sono obbli-
gati, oltre alla clinica e all’assi-
stenza, a fare i conti con le ri -
sorse a disposizione. In questo 
con testo, la difficoltà è quella di 
coniugare l’appropriatezza, il 
buon uso delle risorse, l’efficacia 
e l’efficienza, con una carenza, 

primario ortopedico, che ha un 
currilum eccellente, vengono nel 
nostro ospedale solo per eseguire 
piccoli interventi programmati. E’ 
una vita ospedaliera che sicura-
mente li deprime perché il loro 
valore medico non viene evidenzia-
to, né valorizzato. 

        

Nella intervista il Direttore Ge -
nerale rispondendo alla domanda 
«Quale futuro attende la sanità 
pubblica in Valdichiana» ha rispo-
sto in modo, secondo noi superfi-
ciale  sostenendo che c’è un servi-
zio ottimale per i bisogni della 
popolazione di riferimento, che c’è 
una attività di Pronto Soccorso 
h24, un reparto di degenza di me -
dicina interna per pazienti com -
plessi, una ripresa dell’attività or -
to pedica programmata. Ciò vuol 
dire piccoli interventi perché se 
dovesse necessitare una sala di 
rianimazione per un operato, alla 
Fratta non esiste. Dunque offen-
diamo la professionalità dei medici 
che vengono a lavore all’ospedale 
S.Margherita. 

        

Per realizzare veramente un 

50 anni del Piccolo Teatro di Cortona: al via una serie di iniziative celebrative

C inquant’anni di spettacoli 
e di attività con e per il 
ter ritorio. Compleanno 
im portante per il “Piccolo 
Teatro della Città di Cor -

to na” che per festeggiare questo 
im portante anniversario ha in ser -
bo una bella e intensa carrellata di 
iniziative. La cerimonia inaugura-
le è imminente: è programmata 
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S posiamo con entusiasmo la 
richiesta che ci ha rivolto 
En zo Rossi, cortonese nato 
a Cortona nel 1940, fratello 
del compianto Urano Rossi 

e trasferito, dal 1960, fuori dalla 
realtà cortonese per vi vere, oggi, 
nella bella città di Udine. 

Tanti anni fa, come lui ci scri -
ve, chiese al l’Am mini strazione co -
mu nale dell’epoca di avviare le 
pratiche per ottenere che Cortona 
diventasse pa trimonio mondiale 
Unesco. 

Con amarezza sottolinea «nes -
suna risposta». 

Con determinazione, ci scrive 
che, nonostante la sua età, in fase 
avanzata, ritorna, tramite il gior -
nale L’Etruria, a richiedere all’at-
tuale Amministrazione comunale 
di Cortona di avviare le pratiche 
per riuscire ad ottenere questo am -
bito riconoscimento, che giovereb-
be immensamente alla vocazione 
turistica di Cortona e del suo terri-
torio. 

Tramite la Presidente del l’U ne -
sco di Udine e Segretaria Unesco, ci 
ha inviato le prime azioni da svol -
gere. 

Conclude la sua lettera: «Si cu -
ramente questo percorso è diffice-
le in tutti i sensi ma il treno non 
passa due volte». 

Ricordiamo ancora quanto 
amore ha dimostrato Enzo Rossi 
nei confronti del suo Comune. 

Quando era ancora sindaco 
An drea Vignini ha realizzato scam -
bi culturali tra Cortona, Cividale 
del Friuli e Udine.  

Ha portato a Cortona artisti 
friu lani, ha ospitato una mostra di 
pittori  cortonesi nella sua re gione 
adottiva, in collaborazione con il 

Club cortonese presieduto da Enzo 
Rossi. 

Questa nuova richiesta di ot -
tenere per Cortona il riconosci-
mento come città mondiale del -
l’Unesco documenta in modo ine -
qui voca bile questo suo amore per 
la terra na tia. 

Dunque la prima azione che 
l’Amministrazione Comunale deve 
fare è una delibera consiliare nella 
quale si autorizza  di procedere al -
la proposta di chiedere per Cortona 
il riconoscimento Unesco. 

E’ un semplice atto ammini-
strativo, ma essenziale per iniziare 
la pratica. 

Come giornale, visto che Enzo 
Rossi ci ha chiesto di seguire tutto 
l’iter, ci siamo rivolti all’Assessore 
alla Cultura, Francesco Attesti, 
chie   dendogli di predisporre nei 
tem  pi più brevi questa delibera. 

Un primo consiglio comunale 
si è svolto, ma questa delibera non 
è stata presa in considerazione. 

Ci è stato scritto, su una e-
mail, che nel prossimo consiglio 
sa rà pre  sentata e votata. 

Speriamo. 
Abbiamo seguito lo sviluppo 

tu ristico che ha avuto Cividale del 
Friuli dal momento che ha ottenu-
to questo riconoscimento. 

Confidiamo che l’Ammi ni stra -
zione Comunale di Cortona si di -
mo stri questa volta attenta al fu -
turo turistico della nostra realtà 
cit tadina e comunale. 

Abbiamo mancato tante op -
por tunità. Questa, che non richie-
de grossi progetti, speriamo venga 
pre sa in giusta considerazione e 
Cor  to na possa ottenere questo ri co -
noscimento. Il giovamente sarebbe 
davvero immenso. 

Cortona patrimonio mondiale Unesco?

ospedale come si deve, sul tipo di 
quello di Nottola, ci vuole, da parte 
del Direttore Generale, un diverso 
impegno che crediamo, anzi ne 
siamo sicuri, lui non abbia. 

        

In un articolo uscito sul quo -
tidiano La Nazione di sabato 15 
aprile una pagina intera dedicata 
alla Sanità del futuro con le risorse 
Pnrr in Toscana.  

        

Ebbene l’articolo inizia così: 
«Si apre la cassaforte per la sa -
nità terrritoriale grazie al Pnrr e 
al Pnc (Piano Nazionale Com -
plementare) più altri cantieri che 
saranno realizzati con finanzia-
menti Regionali diretti.... Al 31 
mar zo sono stati completati pro -
getti definitivi di 63 interventi 
nel l’Asl Toscana Centro, 38  in -
ter venti nell’Asl Sud-Est e 55 
nell’Asl Nord-Ovest per un totale 
di 156 cantieri.... Si tratta di 37 
cen trali operative territoriali, 76 
case di comunità, 24 ospedali di 
co munità.» 

        

L’articolo fa un lungo elenco 
delle realtà che usufruiscono di 

Antonio D’Urso con i suoi Direttori di settore: Patrizia Castellucci, 
Simona Dei ed Antonella Valeri

Il 14 maggio inaugurazione al Teatro Signorelli

per domenica 14 maggio alle ore 
16 al Teatro Signorelli di Cortona. 
Nel corso della serata,  cui presen-

zieranno le istituzioni cittadine, 
verranno ricordati i momenti sa -
lienti del lungo cammino percorso 
dal "Piccolo" nel Cinquantennio e 
sarà possibile visitare, presso la Sa -
la Pavolini,  una mostra curata da 
Massimo Magurano, che contem-
pla l'esposizione di un percorso 
visi vo degli anni di vita del "Pic -
colo", tra cui oggetti scenografici, 
abiti, copioni, spartiti, fotografie, 
manifesti, proiezioni: insomma 
tut to quello che riassume tanti an -
ni di impegno, vissuti con grande 
passione. 

Una storia densa quella del -

Il prof. Garattini sarà cittadino onorario
Già il 31 luglio 2022 sul nostro giornale proponevamo un riconosci-

mento per il prof. Garattini, una presenza di grande prestigio

Approvato all’unanimità dal 
Consiglio comunale l’atto per il 
con ferimento della cittadinanza 
onoraria al professor Silvio Ga -
rattini. Nella seduta dello scorso 21 
aprile, l’assise comunale ha dato il 
via libera al conferimento del 
principale riconoscimento istitu-
zionale della città. 

Docente universitario di Far -
macologia, fondatore dell’istituto 
Mario Negri, autore di numerose 
pubblicazioni scientifiche, il pro -
fessor Garattini è stato protagoni-
sta e organizzatore di attività cul -

turali e di divulgazione scientifica 
che hanno dato lustro alla città 
Cor tona.  

L’ultima iniziativa è stata 
quella della direzione scientifica 
del Festival della Scienza come 
conoscenza, organizzato lo scorso 
giugno 2022 a Cortona dall’asso-
ciazione Amici di Francesca. 

«Il professore Garattini - ha ri -
cor dato il sindaco di Cortona Lu -
ciano Meoni - è uno fra i maggiori 
studiosi e divulgatori scientifici, 
conosciuto a livello internazionale. 
Con questo atto, che abbiamo ac -
colto con grande favore, vogliamo 
riconoscere il suo impegno e il suo 
apprezzamento nei confronti della 
nostra città». 
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da pag.1 50 anni del Piccolo...
l’associazione con all’attivo oltre 
settanta commedie, più di trecento 
protagonisti delle attività teatrali, 
tra adulti e piccoli, repliche anche 
fuori dei confini toscani, successi 
di pubblico e premi ricevuti in 
rassegne regionali.  

Il 1973 è l'anno di esordio 
degli spettacoli. Vennero infatti 
presentati “La madre buonani-
ma della signora e Ma non 
andare in giro tutta nuda”, due 
atti unici di G. Feydeau, a cui 
seguirono ininterrottamente, salvo 
un intervallo di otto anni, altre 
commedie di autori dall'antichità 
ai giorni nostri. Tra questi Ari -
stofane, G.B. Della Porta, Ma chia -
velli, Shakespeare e Gol doni, Mo -
lière,  Feydeau e Courte line, Jerome 
K.Jerome, Cechov, Eduardo,  Io ne -
sco e Campanile.  

Nel 1973 la vita artistico-cultu-
rale cortonese si rianimò con il 
Teatro del "Piccolo", fondato da 
Franco Sandrelli, regista delle pri -
me commedie, che riprese il cam -
mi no avviato sin dagli anni Cin -
quanta da due illustri e indimenti-
cabili concittadini come Giuseppe 
Favilli e Mario Fattorini e prose-
guito, fino al 1972, dal grande 
poeta scrittore e drammaturgo 
Corrado Pavolini, regista di tante 
commedie, di cui furono protago-
nisti, insieme ad attori professioni-
sti, numerosi giovani cortonesi. 

Per l’occasione di questo 
aniversario è stato pubblicato il 
volume “Piccolo Teatro della Città 
di Cortona Cinquant'anni di 
spettacoli (1973-2023)”, Tiphys 
edizioni, a cura di Vito Amedeo 
Cozzi Lepri, corredato da do cu -
mentazioni fotografiche e testimo-
nianze di attrici, attori e registi che 
si sono avvicendati negli anni e dai 
ricordi di personaggi indimentica-
bili non più tra noi come Eugenio 
Lucani e Marco Nocchia, al quale è 

intitolata la sala del "Piccolo" nella 
sede di V. Guelfa in Cortona.  

Il libro, realizzato grazie al si -
gnificativo contributo della Banca 
Popolare di Cortona, sarà in distri-
buzione sin dalla giornata inaugu-
rale del 14 maggio e verrà illustra-
to dallo stesso autore.  Ma le inizia-
tive non si fermano qui. Sono in 
programma conferenze su temi 
teatrali, a cura del drammaturgo e 
regista Manfredi Rutelli; su temi 
sociali, da concordare con esperti 
del settore, in via di definizione; sul 
rapporto tra musica e teatro, a 
cura del Direttore M° Roberto   
Baldo. È in programma infine una 
conferenza a cura di Osvaldo Cuc -
ciniello, tesoriere dell'associazione, 
sull'evoluzione statutaria e norma-
tiva del "Piccolo" nella prospettiva 
di una sua  collocazione nel Terzo 
Settore. Sono in cantiere anche 
due commedie da portare in scena 
nella prossima stagione teatrale 
cortonese. Si tratta di “Un caso bi -
slacco”, scritto da attori del "Pic -
colo" e di Sette donne e un mi ste -
ro, basato sulla pièce teatrale del 
1958 Huit femmes di Robert 
Thomas. 

“È stato e sarà un intenso e bel 
lavoro di squadra -  conferma il 
presidente del Piccolo Ferdinando 
Fan fani - grazie all’impegno di 
tut to il consiglio direttivo e di altri 
soci che hanno dato il loro fattivo 
contributo all'organizzazione.  

Ci auguriamo che si creino le 
premesse di continuità e di neces-
sari ricambi generazionali per 
mantenere sempre viva e operativa 
l'Associazione.  

In questa prospettiva è fonda-
mentale la partecipazione nume -
rosa degli appassionati e dei citta-
dini di Cortona alle varie iniziative 
programmate e alla cerimonia del 
14 maggio”.  

Laura Lucente

C onoscere il funziona-
mento della macchina 
am ministrativa e degli 
or gani politici del Co mu -
ne. È uno degli obiettivi 

del progetto di educazione civica 
che gli alunni della quinta ele -
mentare della scuola di Centoia 
stanno portando avanti. 
        Venerdì 21 aprile i bambini, 
ac compagnati dalle insegnanti, so -
no stati ricevuti in Comune dal 
sin daco Luciano Meoni e dall’as-
sessore all’Istruzione Silvia Spen -
sierati. Gli studenti dell’ultimo an -

no della scuola primaria, nell’am-
bito degli insegnamenti di storia e 
geografia, stanno seguendo un 
pro getto rivolto all’educazione ci -
vi ca che prevede la conoscenza del 
funzionamento degli enti loca li. 

Durante l’incontro con il sin -
daco e l’assessore, gli alunni han -
no avuto modo di formulare do -

mande e osservazioni sul funzio-
namento della macchina comu -
nale, con questioni relative alla 
composizione degli organi elettivi, 
alle elezioni e all’organizzazione 
degli uffici fra le varie sedi. 

«Vogliamo complimentarci 
con gli alunni e con le loro in -
segnanti - dichiarano Meoni e 
Spen sierati - dal livello delle do -
mande si comprende come questi 
giovanissimi siano sulla strada di 
un approccio costruttivo con i 
principi democratici e con la co -
noscenza della pubblica ammini-

strazione. Il merito di tutto questo 
va sicuramente a loro, oltre che 
alle maestre e ai familiari. Progetti 
che avvicinano i più piccoli alla 
cosa pubblica sono molto impor-
tanti per diffondere e condividere 
le regole di una buona convivenza 
civile e partecipazione democrati-
ca». 

Progetto di educazione civica

Visita in Comune degli Studenti di Centoia

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno 
dall’1 al 7 maggio 2023 
Farmacia Bianchi (Camucia) 
Lunedì 1 maggio 2023 
Domenica 7 maggio 2023 
Farmacia Bianchi (Camucia) 

Turno settimanale e notturno 
dall’8 al 14 maggio 2023 
Farmacia Ricci (Tavarnelle) 
 
Domenica 14 maggio 2023 
Farmacia Ricci (Tavarnelle) 

GUARDIA MEDICA
Camucia, Casa della Salute  0575/30.37.30

☎ ☎

questa pioggia di euro.  

        

«Nell’Asl Sud-Est rilevanti 
sa ranno i progetti sui presidi di 
Arez zo, Castiglion Fiorentino, 
Bib  bierna, Cavriglia, San Sepol -
cro, Terranuova Bracciolini, (per 
la Provincia di Arezzo) Siena, 
Abbadia San Salvadore, Chiusi, 
Poggibonsi, Montalcino, Rapo la -
no (per la Provincia di Siena), 
Grosseto, Pitigliano, Follonica, 
Orbetello, Porto Santo Stefano e 
Castel del Piano (per la provincia 
di Grosseto)». 

        

Questo lungo elenco do cu -
menta in modo evidente e inconte-
stabile che la Regione To scana, in  

accordo con il  Diret tore Generale 
dell’Asl Sud-Est, ha rea lizzato un 
grosso progetto di ri strutturazione, 
ma ha dimenticato, o ha voluta-
mente tralasciato, la realtà dell’o-
spedale della Fratta. 

        

Non dimentichiamo che in al -
tri momenti passati questo ospeda-
le ha avuto buoni reparti di Chi -
rurgia, Cardiologia, Ortopedia, ma 
successivamente i medici l’hanno 
ab bandonato per andare ad Arez -
zo, perché lì c’erano le strutture. 
Ora abbiamo alcuni primari «e -
roi» ma crediamo dureranno 
poco. Direttore D’Urso, La preghie-
ra ci smentisca concretamente.

da pag.1 Più cure vicino a casa, ...

a cura di Stefano Duranti Poccetti e Alessandro Ferri

Pietro Pancrazi

In Piazza della Repubblica

 Monologo di Stefano Duranti Poccetti

PIETRO PANCRAZI - Eccomi qui nella mia Cortona, nella mia città che ho 
sempre amato. Sì, io non sono uno di quei grandi cortonesi che ha girato in 
lungo e in largo per trovare la consacrazione. Io me ne sono stato sempre qui 
e ogni volta che mi trovavo lontano non vedevo l’ora di tornarci. Mi manca-
vano queste care e familiari mura, mi mancavano le campagne toscane, 
grazie alle quali sono nate tante mie storie. Oggi il mondo non è più lo stesso 
e di campagna ce n’è sempre meno. Mi guardo intorno e non trovo quella 
poesia che m’ispirava un tempo. Non so se oggi il fervore della creatività mi 
rapirebbe, no, proprio non lo so e non so neanche se avrei la stessa linfa 
critica, perché non mi pare d’intravedere nella vostra epoca quei grandi nomi 
della letteratura di cui ho avuto il piacere di parlare, e, se ci sono, rimangono 

forse offuscati sotto le macerie di una società che non dà più tutta questa 
importanza alla lettura e alla letteratura. Va bene, i tempi cambiano e 
bisogna accettarlo, ma credo di essere stato fortunato a vivere nella mia 
epoca. La mia vita me la sono goduta appieno e ho potuto dedicarla a ciò che 
amavo: la cultura, i libri, la lingua italiana. 
Sarà proprio per questo che fu scelto il sottoscritto per dare l’ultima revisione 
alla nostra amata Costituzione. Proprio così, sono stato io in persona a essere 
uno dei primi a leggere uno dei documenti più importanti della nostra storia, 
sono stato io ad avere quelle bozze in mano e metterci mano per l’ultima 
volta. Cortona è stata una delle prime città a leggere quelle pagine che erano 
appoggiate sulla mia scrivania.  
Ancora ricordo quei momenti: leggevo instancabilmente, cambiando vocaboli 
e virgole. Alla fine dicono che ne sia venuto fuori un capolavoro e che la 
nostra Costituzione sia invidiata da tutti. Certo, a volte sembra apprezzata da 
tutti meno che noi italiani e a volte mi pare siano stati gli stessi personaggi 
politici a bistrattarla, solo perché la nostra Costituzione è troppo giusta e 
quando le cose sono troppo giuste non piacciono, perché nessuno può trarne 
privilegi. Purtroppo qualcuno l’ha fatto, qualcuno ha tratto privilegi dove non 
avrebbe dovuto, ma così va il mondo e ai miei tempi d’altro canto non era 
diverso.  
In ogni modo, leggere là in fondo che questo straordinario testo ha visto la 
revisione e le correzioni di Pietro Pancrazi, ancora in me desta onore, perché 
in qualche modo ho reso un valido servigio alla mia Nazione e di conseguen-
za alla mia cara Cortona.   
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ne. E dello stesso tono è lo scritto di 
Marino Raicich nella premessa, 
quando invita a tenersi lontani dai 
toni celebrativi che caratterizzano 
i tanti “revivals” di moda:  l’avven-
tura umana e culturale di Pan -
crazi dunque, doveva essere ricor-
data e  testimoniata  attraverso le 
note meno conosciute, i “segni mi -
ni mi” quali istantanee, fogli,  
fram menti di diario, ritagli di gior -
nale, intesi come stratificazioni 
temporali intorno ad un uomo di 
“imprese culturali”, di suggestioni 
intellettuali, forse anche di sogni. 

Difficile ridurre a “mostra”, ovvero 
a esposizione visiva, una simile 
messe di reperti che, se da un lato 
aprono ad una conoscenza più 
diretta e intima, dall’altro rischia-
no di condurre proprio a quella 
celebrazione che non si voleva 

Cortonesi illustri e non, famosi o sconosciuti
di Isabella Bietolini

Enrico Pontelli, triumviro toscano

Pietro Pancrazi: la letteratura del quotidiano

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

La Chiesa di San Domenico: 
Andrea Commodi e Francesco Amandoli

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

La controversa versione riguardo 
l'attribuzione del grande dipinto 
intitolato “La disputa di Santa Ca te -
rina d'Alessandria”, che vediamo 
all'interno dell'altare Palei, mette 
in contrasto Andrea Com modi ed il 
suo allievo Francesco Amandoli. 
Andrea Commodi (Firenze, 1560 - 
1638) è stato un pittore del primo 
periodo Barocco che non ha ancora 
raggiunto il giusto riconoscimento 
di pubblico. Cresciuto nelle botte-
ghe fiorentine di Santi di Tito e di 
Ales sandro Allori, dal 1592 si tra -
sferì stabilmente a Roma. Nei primi 
anni del '600, per non ben identifi-
cati motivi, iniziarono i suoi legami 
con Cortona, dove soggiornò dal 
1609 al 1612, eseguendo molte pale 
d'altare che possiamo ammirare in 
quasi tutte le chiese della nostra 
città. La non breve permanenza del 
pittore nella cittadina della Valdi -
chiana è testimoniata, oltre che dal -
le opere lasciate, anche dallo storico 
dell'Arte, nonché pittore egli stesso, 
Filippo Baldinucci (Firenze, 1624 - 
1696) e dalle notizie biografiche 
rela tive alla vita di Pietro Berrettini 
da Cortona. Il primo maestro r co -

nosciuto di Berrettini (all'epoca 
tredicenne) viene identificato in A -
ndrea Commodi, che nel 1612 lo 
condusse, appena sedicenne, con sé 
in veste di collaboratore al mo -
mento del suo ritorno nella Città E -
terna.  
Proprio a Roma, il Commodi affi dò 

Di Enrico Pontelli, nobile cortonese, nell’Indice dell’opera di Girolamo 
Mancini “Contributo dei cortonesi alla coltura italiana” (ed.1922) leggiamo 
questa stringata definizione: “statista”. Una parola che assomma in sé un 
giudizio d’importanza che però non viene condiviso da tutti gli storici. La 
figura di Pontelli infatti presenta sfaccettature differenti a seconda che lo si 
studi quale  uomo politico, quale convinto anticlericale  o filofrancese.  Dopo 
le turbolenze del 1799 e il ritorno della dominazione d’oltralpe, il Generale  
Miol lis, comandante dell’armata napoleonica in Toscana,  nominò “governa-
tori” della Regione Giovanni De Ghores, Francesco Chiarenti e, appunto, 
Enrico Pontelli. Il triumvirato restò in carica per un tempo abbastanza breve, 
dal 27 Novembre del 1800 al 27 Marzo 1801.  Ma in quell’epoca di grandi 
cambiamenti erano sufficienti anche poche settimane per compiere azioni 
significative. Il nostro “statista” se non ebbe lunga vita quale triumviro della 
To scana mantenne però un notevole prestigio nelle stanze del potere napoleo-
nico. Dopo il Trattato di Fontainebleau del 1807,la Toscana venne sottoposta 
alla legislazione francese e, di conseguenza, a tutte le leggi emanate da Na -
poleone e relative alla soppressione delle Compagnie religiose. Sappiamo che 
su questo terreno erano già avvenute le soppressioni leopoldine, con conse-
guenze spesso drammatiche per il tessuto religioso nel suo complesso. Nel 
1808, il Cav. Enrico Pontelli ,dunque, venne nominato Commissario 
Imperiale per la città di Cortona con l’incarico di portare a compimento 
quanto stabilito dalle suddette leggi.  Don Giuseppe Mirri, narrando di quegli 
anni, definisce Pontelli “feroce giacobino” e lo descrive come privo di uma -
nità. In veste di Commissario, Pontelli interpretò alla lettera quel ruolo che 
oggi viene attribuito, nelle grandi aziende, ai così detti “Tagliatori di teste”: 
infatti, mise mano senza complimenti all’accorpamento dei conventi soprav-
vissuti alle prime soppressioni granducali, spostando d’imperio frati e suore; 
chiuse poi le chiese delle comunità soppresse, mise in vendita arredi e 
campane.  Insomma, si dette da fare per obbedire e dare piena attuazione alle 
disposizioni. In questo fu ossequiente esecutore. Ed è naturale che di lui, nella 
comunità religiosa cortonese, si abbia pessimo ricordo.  Mancini, pur avendo-
lo definito statista, ricorda che “.. fece enorme torto al Pontelli di conferirsi 
un baliato dell’ordine cavalleresco di S.Stefano per assicurarsi cospicua 
rendita annua..”: se le cose andarono davvero così , sarebbe più logico 
parlare di interessi privati in atti d’ufficio piuttosto che enorme torto. Chissà?! 
Sappiamo che Pontelli morì nel 1834 e che con lui il casato si estinse.  
A Cortona esiste Vicolo Pontelli, e collega via Severini a Via della Portaccia. 
Forse il Cav. Enrico era parente del canonico Gerolamo Pontelli, annoverato 
tra i fondatori dell’Accademia Etrusca, ma la studiosa Guerriera Guerrieri 
non è di questo avviso, ipotizzando piuttosto un caso di omonimia.  

Nell’aprile del 1982 la cit -
tà di Cortona dedicò in 
Palazzo Casali una mo -
stra a Pietro Pancrazi, 
scomparso trent’anni 

pri ma, ed il filo conduttore di que -
sta esposizione, che poi si spostò 
anche a Firenze in Palazzo Strozzi, 
fu essenzialmente documentario, 
con momenti di approfondimento 
fatti di tavole rotonde, incontri, 
testimonianze. Una riflessione sul -
la figura di Pancrazi che nella 
men te del curatore, che fu Sapo 
Mat teucci, non doveva mai assu -

mere il tono della commemorazio-
ne. Perché “..agli ironici, ai mi -
suratamente scettici, ai candidi 
per vicaci come Pancrazi, si ad -
dice il ricordo: uno sguardo, 
dun que, in grado di proteggere 
sia pure in pubblico quel tanto 
di singolarmente privato e na tu -
ralmente emotivo che accompa-
gna ogni tragitto verso il passato; 
anche quello di una figura già 
consegnata ai regesti della nostra 
storia recente…” scrive proprio 
Mat teucci nella Presentazione del 
piccolo catalogo edito nell’occasio-

fare. Eppure, quell’esposizione riu -
scì e narrò di Pietro Pancrazi più 
di quanto oggi si ricordi. La sua 
giovinezza, per esempio, gli studi, 
il periodo del collegio con i ripen-
samenti e i commenti sulle ma te -
rie letterarie vergati nelle lettere in 
cui descrive il color “giallo” dell’i-
taliano, per esempio, cioè “color 
morto”, mentre il latino appare 
“nero” e il greco “meno nero” di 
quanto si potesse pensare. Im pres -
sioni di studente, curiose, aperte:   
è già  innamorato di Pascoli, ap -
prezza L’Innocente di D’Annunzio, 

definisce immortale Pinocchio. E’ 
appena adolescente. L’ordine del -
l’e sposizione fu rigorosamente 
cro nologico, in quattro sezioni: il 
pe riodo della giovinezza fino alla 
prima guerra mondiale; la colla-
borazione al Resto del Carlino e al 

La Mostra bio-bibliografica del 1982 dedicata al grande cortonese

Secolo d’Italia; l’incontro con Ojet -
ti e l’assunzione al Corriere della 
Se ra; il periodo del secondo do po -
guerra, fino alla morte, nel 1952.  

In queste tappe esistenziali sta 
tutta la sua storia, la sua “perso-
nalità appartata” e al tempo stesso 
centrale di protagonista della 
critica letteraria tra le due guerre. 
Le fotografie, tratte in massima 
parte dall’archivio Pancrazi, ce lo 
rappresentano bambino, giovane 
uomo, militare,  infine letterato, 
cri tico  e giornalista coinvolto in 
fre quentazioni  che hanno i nomi 
di Saba, Moravia, Pavese, Brancati, 
Baldini, Palazzeschi, Moretti, Cec -
chi. E Pietro Calamandrei. I car -
teg gi restituiscono questi legami 
co sì come le fotografie i momenti 
più personali, familiari, amicali e 
comunque  poco conosciuti.  In 
questa realtà, che è vicina e lon ta -
na al tempo stesso, Pietro Pancrazi 
vive nell’alacre pigrizia che solo 
l’isolamento della  campagna  può 
concedergli (è ancora il curatore 
Matteucci che scrive): sempre a 
Cor tona, prima a Fontocchio e poi 
alla villa Sodo. Dal 1926 comincia 
la collaborazione al “Corriere del -

la Sera”, con Ojetti inizia ad ideare 
“Pegaso”che uscirà nel 1927 , con 
De Robertis elabora antologie let -
terarie per le scuole. L’Esopo Mo -
derno è del 1930.  Dagli originali 
Fogli di Via trae, nel 1934, Donne e 
Buoi dei paesi tuoi. La guerra lo 
coglie nel pieno di importanti 
progetti editoriali con Le Monnier e 
Garzanti. A liberazione avvenuta, 
dopo gli anni difficili, vede la luce 
la Piccola Patria, capolavoro di 
testimonianze degli anni di guerra 
e memoria collettiva della co mu -
nità cortonese. Collabora alacre-
mente con i nuovi fogli dell’Italia 
liberata quali  La Nuova Europa di 
Salvatorelli.  Nel 1946 diviene so cio 
dell’Accademia dei Lincei.  

Dal 1952 è membro del l’Ac -
cademia della Crusca.  Muore pre -
co cemente, nel dicembre dello stes -
 so anno. La mostra del 1982 nar rò 
tutto questo evitando, nei li mi ti del 
possibile, quel tono mu sea le e 
celebrativo che spesso as su me il 
sapore dell’epitaffio, del si gillo de -
fi nitivo. Lasciando così l’i stantanea 
di un colloquio che con Pancrazi, 
con le sue pagine, pare davvero 
ancora aperto.   Isabella Bietolini 

il giovane ad un suo ex allievo, 
Baccio Ciarpi (1574 - 1654), pittore 
nativo di Barga, che divenne così il 
secondo maestro di Pietro. 
Sotto l'influenza del Vasari, Com -
mo di andò a Roma per viverci cin -
que anni (1583 - 1588). Durante 
questo soggiorno si avvicinò alla 
pittura di Santi di Tito e di Federico 
Zuccari, subendo gli influssi della 
Riforma cattolica. 
Durante un secondo soggiorno ro -
mano, dal 1592 al 1622, entrò in 
con tatto con la novità della lu -
minosità del Caravaggio, e a questo 
pe riodo risalgono gli affreschi del -
l'abside della basilica di San Vitale a 
Roma (1600 circa). Nel 1614 sog -
giornò anche a Bologna e nel 1623  
rientrò definitivamente a Firenze, 
dove morì nel 1638. 
Nella nostra città sono presenti nu -
merose opere del Commodi (alcune 
delle quali sono di incerta attribu-
zione mescolandosi con l'attività 
dei suoi allievi) quali il “San Carlo 
Borromeo” nella chiesa di San Mar -
co; la “Consa crazione della chiesa 
del Salva tore” nell'abside del Duo -
mo; l'”Im macolata Concezione con 

San Cristoforo, San Ludovico Re, 
Santa Cecilia e Santa Caterina” nel -
la chiesa di San Francesco;  l'“Im -
ma colata Concezione” nella chiesa 
delle Clarisse, quadro restaurato, su 
commissione del Comune di Cor -
tona, nel 2020 da Rita Bellatreccia e 
Luciana Bern ar dini.

Siamo quello che mangiamo
Proseguono gli incontri alla Factory Dardano 44 di Cortona

S iamo quello che mangia-
mo. E' il titolo dell'interes-
sante racconto che Filippo 
Conti, giovane neurobiolo-
go di Creti, ha proposto il 6 

aprile alla Factory Dardano 44. 
Do po la triennale in Biologia a Pe -
ru gia, Filippo Conti ha poi conse-
guito la laurea magistrale in Neu -
robiologia col massimo dei voti 
presso l'Università di Pavia. 

Conti ha raccontato alla Fac -
to ry  l'evoluzione delle cono scenze 
sul cervello, a partire da un papiro 
egizio di 3500 anni fa e dalle idee 
di Platone e Aristotele, passando 
agli studi anatomici di Vesalio, 
arrivando al rapido sviluppo delle 
scienze neurologiche degli ultimi 
due secoli.  
qIl funzionamento del cervello 
mediante segnali elettrici, le si -

napsi, i neurotrasmettitori, l'as se 
intestino-cervello sono state spie -
gate con grande semplicità dal 
giovane scienziato. 

Egli ha poi raccontato la sua 
ricerca sperimentale, consistente 
nell'osservazione degli effetti di 
un'infiammazione intestinale sui 
ritmi circadiani (che regolano l'al -
ternanza tra sonno e veglia) e sul 
sistema glinfatico (che serve a 
nutrire e difendere il cervello).  

La ri cerca ha confermato l'esi-
stenza di tale rapporto, per cui il 
cattivo funzionamento intestinale 
può portare a un deterioramento 
delle funzioni cerebrali, in partico-
lare demenza e depressione. 

Il racconto di Filippo Conti ha 
tra dotto in modo semplice uno 
degli aspetti più complessi e affa -
scinanti della biologia moderna, 
ricevendo complimenti e apprez-
zamenti dai numerosi presenti. 

Redazione

(Prima parte)
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Cento anni fa
Scenetta tragico-comica a Montanare 

Dispetti tra due sposini
Tutto davvero fa notizia, ma la 
dinamica di questo antico litigio 
famigliare, e soprattutto l’epilogo, 
sono veramente singolari! 
Dall’Etruria del 15 aprile 1923. 
“Lunedì scorso 9 corr. circa le 
ore 14 nella frazione di Mon ta -
nare si svolse una scenetta tra -
gico-comica e poi… musicale. 
Due sposini tutt’altro che freschi, 
non trovandosi da qualche tem -
po in buona armonia furono 
protagonisti di un fracasso che 
richiamò gran popolo. Avendo lo 
sposo rimproverato la sposa (?) 
questa per castigarlo corse al 
focolare e gettò i fagioli già cotti 
in terra. Allora lo sposto, per 
vendicarsi, preso dal furore e dal 
dolore per la perdita del cibo pre -
libato, percosse col ferro da 
stirare la sposa e le procurò una 
ferita alla testa lacero contusa, 
tanto che la sfortunata donna fu 
costretta venire a Cortona per 
me diarsi. La donna però non a -
veva più intenzione di tornare 
all’ovile, ma quando più so -
gnava la dolce vita cittadina, le 
venne una lettera a guisa di 

«ultimatum», avvertendola che 
se non avesse fatto subito ritorno 
a casa le avrebbero vendute le 
galline.  
La sposa si impressionò e dopo 
breve meditazione fece ritorno a 
Montanare. Il popolo che l’atten-
deva l’accolse tutt’altro che scor -
tesemente: fu bandita una gran 
festa e tra suoni di timpani e 
trombine e tra gli osanna e molti 
falò sparsi per il verde pendio del 
monte fino alla ridente valle, la 
donna fu acclamata da tutti e 
fatta segno di inchini e riveren-
ze”.  

Mario Parigi 

V ’ enerdì 28 aprile 2023 è stata inaugurata la mostra documentaria 
«In sepulchro suorum antiquorum. La chiesa di San Fran cesco 
da frate Elia a Luca Signorelli», promossa dal Centro studi frate 
Elia, in collaborazione con il Museo diocesano di Cortona, per 
celebrare i cinquecento anni dalla morte di Luca Signorelli. Il 

celebre e anziano pittore, sentendo avvicinarsi la morte, aveva deciso, infatti, 
di annullare il testamento precedente: non intendeva più essere sepolto in San 
Domenico, ma a San Francesco, nel sepolcro dei suoi antenati («In sepulchro 
suorum antiquorum» come si legge nel documento).  

Nella mostra si ripercorrono le vicende relative alla sepoltura di Luca 
Signorelli nella chiesa di San Francesco, dal momento della morte dell’artista 
fino ai tentativi fatti tra la fine Ottocento e l’inizio del Novecento da Girolamo 
Man cini e da altri eruditi locali per cercare la tomba dell’artista cortonese; 
tentativi che purtroppo non hanno avuto esito positivo.  

A memoria di quella stagione restano oggi il busto bronzeo del Signorelli, 
realizzato da Delfo Paoletti e collocato sul muro esterno del convento, e l’iscri-
zione ancora visibile sulla parete laterale destra all’entrata della chiesa con il 
ricordo della morte e della sepoltura del pittore. La mostra vuole inoltre 
valorizzare, attraverso la loro fotoriproduzione, le opere che Luca Signorelli 
ha realizzato per la chiesa di San Francesco e che oggi si conservano nel 
Museo diocesano di Cortona.  

I testi delle schede sono a cura di Serena Nocentini, direttrice dell’Ufficio 
beni culturali della diocesi di Arezzo-Cortona-Sansepol cro, mentre i testi sulle 
vicende storiche e storico-artistiche della chiesa di San Francesco e sul suo 
rap porto con Luca Signorelli sono a cura di Rita Adreani, Simone Allegria e 
Patrizia Rocchini.  

Sarà possibile visitare la mostra e la chiesa di San Fran ce sco tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 19; inoltre tutti i lunedì, dal 1° maggio al 30 settembre, alle 
ore 17.30, il Centro studi frate Elia organizza una visita guidata gratuita alla 
mostra e alla chiesa di San Fran cesco con l’accompagnamento di una guida 
professionale aperta a tutti gli interessati (in italiano e in inglese).  

La mostra è patrocinata dal Comune di Cortona e dalla Diocesi di Arezzo-
Cortona-Sansepolcro, in collaborazione con il Fotoclub E tru ria e il Rotary 
club Cortona-Val dichiana.   Simone Allegria

gesti più normali delle nostre vite - 
andare al supermercato, prendere 
una pizza con degli amici – dove -
va no essere compiuti tra mille 
precauzioni. I teatri, i cinema sono 
stati chiusi, a quel che pareva, a 
tempo indefinito. 

Ma la passione per la recitazio-
ne e per questo spettacolo in parti-
colare da parte della compagnia 
Bovisateatro è stata più forte di 
tutto.  

Paziente, tenace, la compa-
gnia ha continuato a lavorare, 
come si poteva e quando si poteva, 
a provare, a ragionare sugli spazi 
in cui la trasposizione teatrale 
delle vicende di Cortona durante la 
seconda guerra mondiale poteva 
essere messa in scena. 

Ed infine, tanta costanza e 
tanti sforzi sono stai coronati da 
successo. La lettura teatrale tratta 
dal Diario del Cegliolo è diventata 

un vero e proprio spettacolo: una 
prima volta un anno fa, il 5 marzo 
2022, presso la Biblioteca Der -
gano-Bovisa; e ora nuovamente lo 
scorso 21 aprile, con grande soddi-
sfazione del pubblico presente in 
sala, nella sede prestigiosa della 
Casa della Memoria di Milano. 

Le foto riprodotte in questa 
pagina danno un’idea dell’impe-
gno e della passione con cui lo 
spettacolo di pochi giorni fa è stato 
allestito. E giacché «L’Etruria» è il 
giornale di Cortona, fatto da 
persone che amano Cortona per 
persone che amano Cortona - e 
chi, chiamandosi Debenedetti, po -
trebbe a questo punto non amare 
Cortona? -, una considerazione 
sorge spontanea: perché la prossi-
ma rappresentazione di questo 
spettacolo non dovrebbe tenersi 
proprio a Cortona? 

Marco Debenedetti 

A Milano va in scena la resistenza cortonese al fascismo

F acciamo, come si dice in 
questi casi, un breve ria -
ssunto delle puntate pre -
cedenti. Nel settembre 
1943 la famiglia Debe ne -

detti -Giacomo, il grande critico 
letterario, la moglie Renata, i figli 

Elisa e Antonio - sono nel più 
grave pericolo. Roma, il luogo do -
ve vivono, è stata appena occupata 
dalle truppe tedesche, e la possibi-
lità di essere arrestati e avviati su 
di un vagone piombato verso uno 
dei tanti campi di sterminio nazisti 

è tragicamente concreta. Giacomo 
ha però un amico vero, a sua volta 
un importante scrittore e, quel che 
più conta, un uomo di buona vo -
lontà, Pietro Pancrazi: il quale 
pre leva i Debenedetti e li scorta in 
treno fino a Cortona, la sua città. E 
appunto a Cortona i Debenedetti 
pas seranno, tra momenti di gran -
de terrore e angoscia ma sempre 
più o meno indisturbati, l’intero 

inverno 1943-44, prima nascosti a 
Villa Baldelli, poi nella casa dei 
Chiaraviglio Giolitti. 

Di questo meraviglioso episo-
dio di solidarietà - uno dei tanti 
che gli italiani di confessione cat -
to lica seppero compiere a vantag-
gio degli italiani di confessioni 
ebraica, in quei mesi terribili -
rimarrebbe labile memoria, se esso 
non ne fosse stato fissato in un 

esile libretto. Si tratta del Diario 
del Cegliolo, di Renata Orengo 
Debenedetti: un testo di poche 
pagine, e tuttavia capace di com -
muovere profondamente chiunque 
lo legga. Concepito come pura e 
sem plice “scrittura domestica”, es -

so è stato pubblicato in edizione 
limi tata nel 1965, per i tipi di 
All’insegna del pesce d’oro di Mi -
lano; e poi, grazie all’interessa-
mento della comunità cortonese, 
riedito nel 2019, in occasione di 
una cerimonia commemorativa 

che si è tenuta il 24 aprile. 
Quando una cosa veramente 

bella prende forma è molto diffici-
le che si spenga nel silenzio. Alla 
ma nifestazione in Palazzo Co mu -
nale era presente Giancarlo Monti -
celli, regista teatrale e animatore 
del la compagnia amatoriale Bovi -
sateatro di Milano: il quale si è im -
mediatamente innamorato di 
queste pagine, di questi personag-

gi, di queste vicende; e ha insieme 
colto il carattere profondamente 
teatrale del Diario del Cegliolo, la 
sua naturale vocazione per le 
scene. 

In mezzo ci si è messo di tutto. 
Pochi mesi dopo la cerimonia 
cortonese del 2019 l’Italia intera si 
è fermata per via della pandemia 
da Covid-19, siamo tutti sprofon-
dati in una specie di limbo in cui i 

Lettura teatrale del «Diario del Cegliolo»alla prestigiosa Casa della MemoriaMostra Chiesa San Francesco

DIARIO DEL CEGLIOLO per Casa della Memoria. Regia di Giancarlo 
Monticelli. Assistente alla regia Fernando Villa. Interpreti: Adele Rossi, 
Alessandro Izzi, Alessandro Pietra, Andrea Turrin, Cesare Ungaro, 
Claudia Gallo, Davide Valenti, Fernando Villa, Giancarlo Monticelli, 
Luisa Tresoldi, Mara Carboni, Marta Rampichini, Orazio Ler, Riccardo 
Tagliabue, Roberto Piva, Salvina Comis, Sole Ronca. Tecnico suoni: 
Ubaldo Mancina. Tecnico Luci: Francesco Mariani. Proiezioni: Lucia 
Borrello. Costumi: Giancarla Venturelli. Fotografo di scena: Paolo De 
Giuli.

Ritratto Diario del Cegliolo

Foto di scena Casa della Mermoria

Foto pubblico Casa della Memoria

Prove Diario del Cegliolo con regista sul fianco

Prove Diario del Cegliolo Renata Orengo
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dispositivi di controllo di durata 
della sosta). 

Ma forse ci sbagliamo: am mi  
nistratori e dirigenti funzionari 
hanno inteso caratterizzare Corto -

na come città metropolitana, han -
no pensato di dare un nuovo volto 
urbanistico alla città, ampliando il 
perimetro, sommando come si 
diceva una volta, capre e cavoli: 
nella fattispecie la città dei viventi 
con la città dei defunti in continua 
espansione per conseguente calo 
demografico.  

Risparmiateci il ridicolo, ri -
spar miatevi di essere ridicolizzati, 
risparmiateci di prenderci in giro, 
e per dirla in detto napoletano : 
Ccà nisciuno è fesso. 

Risparmiatevi, per tempo e de -
naro, di far fare i controlli di re -
golarità amministrativa successi-
va: sono una buffonata! Non ab -
bia mo mai visto controllori e con -
trollati su sé stessi.  

Un Segretario Generale del Co -
mune che si rispetti, almeno per 
gli atti su cui presta assistenza, do -
vrebbe quanto meno evitare di es -
sere coinvolto in evidenti, palesi il -
le gittimità, eccessi di potere, falsa 
rappresentazione della realtà non 
dando il proprio assenso, non dan -
do parere favorevole contraddicen-
do il parere di regolarità tecnica 
del Comandante dei Vigili Urbani. 
Ne va di dignità, professionalità ed 
orgoglio! Ma forse ci sbagliamo 
anche qui. Pecunia non olet; il 
premio annuo i dirigenti l’ottengo-
no forse più per demerito che per 
merito chinando il capo al Capo! 

Per gli amministratori che 
dire? Siamo agli sgoccioli, il prossi-
mo anno ci saranno le elezioni 
amministrative e chissà se saranno 
promossi. Se bocciati, non ci strac-
ceremo le vesti, non verseremo la -
crime, smetteremo di sbuffare e di 
imprecare; li troveremo forse fra le 
palle dei bocciofili….poco male! 

Piero Borrello

soluzioni di continuità, con servizi 
o esercizi pubblici costituenti la 
condizione per una for ma autono-
ma di vita sociale, men tre "nucleo 
abitato" è una località caratteriz-

zata dalla presenza di case conti-
gue o vicine con almeno cinque 
famiglie e con interposte strade, 
sentieri, spiazzi, aie, piccoli orti, 
piccoli incolti e simili, purché 
l'intervallo tra casa e casa non 
superi i 30 metri e sia in ogni 
modo inferiore a quello intercor-
rente tra il nucleo stesso e la più 
vicina delle case sparse e purché 
priva del luogo di raccolta che ca -
ratterizza il centro abitato. 

Pertanto, non può considerarsi 
centro abitato, bensì semplicemen-
te nucleo abitato e come tale non 
perimetrabile, un aggregato di ca -
se pur continuo e con interposte 
strade e piazze, che tuttavia non 
costituiscano luogo di raccolta per 
mancanza di servizi o esercizi 
pubblici”.  

Dunque la proposta non solo 
appare inopportuna ma soprattut-
to illegittima, falsa rappresentazio-
ne della realtà, se non finalizzata 
ad una impropria, surreale, beffar-
da contabilizzazione dei parcheggi 
pubblici disponibili nel capoluogo. 

Anche su questi occorre fare 
una doverosa affermazione di 
legittimità: gli spazi a pagamento e 
non, devono essere proporzionati 
in maniera adeguata, cioè gli uni e 
gli altri posti nelle immediate 
vicinanze, in continuità o nella 
stessa area (art.7 c.8 CdS. Qualora 
il comune assuma l'esercizio di -
retto del parcheggio con custodia o 
lo dia in concessione ovvero 
disponga l'installazione dei dispo-
sitivi di controllo di durata della 
sosta di cui al comma 1, lettera f), 
su parte della stessa area o su altra 
parte nelle immediate vicinanze, 
deve riservare una adeguata area 
destinata a parcheggio rispettiva-
mente senza custodia o senza 

N essuno dubita che la 
Giun ta Comunale di 
Cor tona non sappia ne 
leg gere ne scrivere; nes -
suno dubita che i com -

ponenti di Giunta non siano degli 
sprovveduti; nessuno dubita che 
questi amministratori non siano 
professionalmente preparati nei 
settori di loro specifica competen-
za.    

        

La Giunta Comunale, riunita 
in fretta e furia, chi in presenza, 
chi via Skype, approva in modo 
acritico, superficiale, inconsapevo-
le o per sunto molto sunto, relazio-
nato crediamo presumibilmente 
dall’assessore delegato alla Polizia 
Mu nicipale, Personale e 
Protezione civile, presente fisica-
mente, la delibera n. 27 del sei 
mar zo 2023 avente ad oggetto 
“Perimetrazione centri abitati nel 
territorio comunale. Richiesta mo -
di fica delimitazione Centro abitato 
di Cortona - zona cimitero comu -
nale e della Misericordia”. Nella 
delibera che riportiamo, per parti 
in estratto, si dice che” Rispetto al 
limite della perimetrazione attuale 
si tratta di prolungare (sic! ad 
libitum?, con fantasia?) il limite 
del centro abitato lungo la detta 
strada di circa mt 320, in modo da 
comprendere il parcheggio pubbli-
co compreso fra la strada comuna-
le del Sodo, la strada comunale del 
Camposanto e il cimitero stesso.” 
Ed inoltre “Lungo tutti i 320 mt di 
lunghezza della strada comunale 
che si chiede di inserire nel centro 
abitato è presente un marciapiede 
pedonale che permette di raggiun-
gere in sicurezza dal centro storico 
il suddetto parcheggio e il cimite-
ro; 
• Lungo tutti i 320 mt di lunghez-
za della strada comunale che si 
chiede di inserire nel centro abi -
tato è presente un impianto di 
pub blica illuminazione; 
• Nel tratto di strada comunale so -
no presenti num. 5 accessi ad abi -
tazioni private; 
• Nel tratto di strada comunale 
sono presenti diramazioni per 
num. tre strade vicinali di uso 
pub blico (vic. di Fonteluccia, vic. 
di S. Maria Nuova e vic. del cimite-
ro) e per la strada comunale del 
Camposanto; 
• Il detto Parcheggio pubblico ha 
due accessi dalla Strada comunale 
del Sodo, è opportunamente se -
gna lato ed è illuminato.” Ma la 
nor ma che stabilisce il centro abi -
tato si ricava dall’art. 3 comma 8 
del Codice della Strada che defini-
sce “Centro abitato: insieme di 
edifici, delimitato lungo le vie di 
accesso dagli appositi segnali di 
inizio e fine. Per insieme di edifici 
si intende un raggruppamento 
continuo, ancorché intervallato da 
strade, piazze, giardini o simili, 
costituito da non meno di venti-
cinque fabbricati e da aree di uso 
pubblico con accessi veicolari o 
pedonali sulla strada”. Dunque i 
conti non tornano; all’appello 
man cano venti e più fabbricati, 
mancano poi gli altri requisiti im -
portanti quali le aree di uso pub -
blico perché potesse essere fatta la 
modifica. A maggior chia ri mento 
si riporta la sentenza del TAR 
Marche n. 259 del 15.4.2016 che fa 
la differenza fra centro abitato e 
nucleo abitato con cui si dichiara 

atti vandalici o i semplici murales 
vengono svolti, è ormai costante e 
il luogo risulta uno dei meno uti -
liz zati nonostante sia assoluta-
mente uno dei più utili per rag -
giungere la Stazione di Cortona-
Ca mucia a piedi.  

Quello che facciamo sempre, e 
che abbiamo fatto anche in questo 
caso, è inviare una richiesta scritta 
al Comune di Cortona, facendo 
protocollare la segnalazione. Ab -
bia mo scelto questo canale da 
mesi perché l'ufficialità "costrin-
ge" l'amministrazione ad interve-
nire. Abbiamo voluto prendere 
que sto impegno perché abbiamo 
profondamente capito che non 
basta più "dirlo all'amico politico" 
ma è necessario un gesto concreto, 
soprattutto dal punto di vista bu -
rocratico.  

Al momento le risposte proto-
collate arrivano, gli inter venti... 
non lo sappiamo. Sarete voi stessi 
cittadini a dircelo.  

Per le vostre segnalazioni (pre -
feribilmente con fotografie) vi in -
vitiamo a scrivere a 

 cortona024@gmail.com  
oppure seguire la pagina Facebook 
Cortona 024 (c'è anche un gruppo 
al quale iscriversi per chi vuole 
aiu  tarci in questo percorso, siamo 
sempre alla ricerca di volontari per 
raccogliere segnalazioni dai citta-
dini). 

D a questo mese inaugu-
riamo un piccolo spazio, 
figlio della realtà social 
Cortona 024 nata on 
line da pochi mesi, che 

possa permettere ai cittadini di 
segnalare disservizi e problemati-
che nel nostro territorio.  

I primi messaggi ricevuti sono 
stati da parte di una nostra concit-
tadina, Enerjeta, che ha indicato 
come il sottopassaggio pedonale 
della stazione ferroviaria di Camu -
cia, tra il Bar Menchetti e la strada 
adiacente, sia in condizioni pieto -
se, nonostante sia un luogo impor-
tante non solo per i cortonesi ma 
anche per i turisti. Rifiuti e sporci-
zia in ogni angolo, luci che non 
funzionano (rendendo il passaggio 
notturno alquanto inquietante), 
erbacce e soprattutto buche. Que -
st'ul time diventano quindi un rea -
le pericolo sia per chi passa con la 
bici (ricordiamo che c'è una pista 
ciclabile dedicata) sia per i diver-
samente abili che sfortunatamente 
hanno la sola sedia a rotelle per 
spostarsi.  

Lo stato di abbandono, eviden-
te anche dalla libertà con cui gli 

Segnalazioni dai cittadini
Iniziamo con questo numero la collaborazione con Cortona 024Risparmiamoci il ridicolo! Crediamo sia una operazione illegale

Cortona città metropolitana, uniti l’abitato del capoluogo e il cimitero
Si allarga il perimetro urbano con l’inserimento dell’area del Cimitero per calmierare il rapporto di parcheggi a pagamento e non

Conoscenza amministrativa

        

Qualche dubbio però ci 
sovviene sulla loro conoscenza 
am ministrativa, sulla loro con o -
scenza di quanto vanno a delibera-
re, su ar gomenti che richiedereb-
bero d o vuto approfondimento e 
non per narrazione o sentito dire. 
In particolare l’assessore con 
delega alla polizia municipale 
avrebbe dovuto approfondire (mi -
ca tanto!…ba sta va leggere la 
norma relativa alla definizione di 
centro abitato, per decidere di non 
deliberare quan to è stato proposto 
e  deliberato!) e relazionare corret-
tamente alla Giunta che la propo-
sta del Comandante dei Vigili 
urbani, sulla modifica del centro 
abitato, con richiesta del ventuno 
febbraio ultimo scorso, sarebbe 
dovuta tor nare indietro allo 
scrivente con biasimo, se così 
fossero realmente andate le cose. 
Dubitiamo del fatto e dubitiamo 
dell’iniziativa presa dal 
Comandante: ci sarà stata qual che 
balsana sollecitazione, qual che 
suggeritore occulto, per fare 
apparire che a Cortona i par cheggi 
sono a iosa, avanzano, so no 
inopportuni o superflui. Anzi, ci 
sono più posti liberi rispetto a 
quelli a pagamento; gli stalli del 
Par cheggio dello Spirito Santo, a 
pagamento, saranno ben poca co -
sa rispetto a quelli non a pa ga -
mento sparsi in qua e là. Si vorreb-
be dimostrare che i residenti sono 
ben serviti, che l’amministrazione 
ha a cuore gli interessi della città, 
dei suoi abitanti e del turismo. 

Nuovi servizi turistici 
parcheggio al cimietro

        L’offerta per servizio turistico 
au mentata, migliorata, dopo il 
rin caro della tassa di soggiorno. 
Niente affatto! Basta leggere la 
norma e ci rendiamo conto del 
bluff amministrativo: un vero e 
pro prio eccesso di potere. E per 
non fare confusione e rendere 
edot to il lettore, corre obbligo met -
tere in chiaro come sarebbero an -
date le cose. Da parte del Co man -
dante dei Vigili Urbani di Cortona, 
si inoltra al Sindaco la proposta 
(vera o sollecitata che sia non 
importa sapere, se non con ragio-
nevole dubbio!) con la nota richia-
mata, per la modifica di delimita-
zione del Centro abitato di Cortona 
- zona cimitero comunale e della 
Mi sericordia.  Centro abitato 

e nucleo abitato
che “In mancanza di una defini-
zione legislativa di "centro abi -
tato", per esso può ragionevolmen-
te intendersi una località caratte-
rizzata dalla presenza di case con -
tigue o vicine con interposte stra de, 
piazze e simili o comunque bre vi 

Piazzale del Cimitero, il nuovo parcheggio del Centro Storico

Via del Cimitero, la nuova strada del centro storico
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Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Il Tuttù senza fari e l’ocio balocio!

M  artedì 11 aprile 2023 
la co munità cristiana 
di Terontola ha festeg-
giato i cinquant’anni 
del parroco padre Fa -

bio Muniz. I parrocchiani tutti in -
sieme  hanno organizzato un rin -
fresco apericena per il loro amato 
parroco nella sala dell’Oratorio, 
regalandogli anche un abito talare 
nuovo. 

Padre Fabio Muniz è nato a 
San Paolo, in Brasile, l’11 aprile 
1973 ed è membro della Con gre -
gazione di Gesù Salvatore. Il frate 
“sal vista” è arrivato a Terontola 
po co prima della pandemia covid 
ed è responsabile di tutte le parroc-
chie di Cortona Sud, un’area pa -
storale che comprende, oltre la 
pie vania di Terontola, Pietraia, 
Ric  cio, Ossaia,Piazzano, Pergo, Va -
lecchie e Montanare. Assieme a 
Frates, alla festa di compleanno di 
pa dre Fabio ha partecipato anche 
il governatore della Misericordia di 
Te  rontola, Leopoldo Franchini, 
che, accompagnato dalla consi-
gliera Margherita Ferri, ha portato 

gli auguri della istituzione di vo -
lontariato cristiano di cui il par ro -
co è coRettore. 

Franchini e Ferri, grati dell’a-

I Lions dei Club Valdichiana 
Cortona Host, Cortona-Co ri -
to-Clanis e Lucignano Val -
desse, ormai da anni,organiz-
zano un incontro sul te ma 

"internet", con gli alunni delle 
classi IV e V di scuola primaria de -
gli Istituti Com prensivi Cortona 1 
Cor tona 2 con la presenza dei ri -
spettivi Dirigenti Scolastici dott. Al -
fonso Noto e il dott. Leandro Pelle -
gri ni. 

Relatore-formatore l'ingegne-
re elettronico, specializzato in si cu -
rezza informatica Piero Fontana, 
socio del Club Lions di Cecina che 
ha messo a disposizione dei gio va -
ni le sue competenze e la sua e spe -
rienza professionale per aiutarli 
durante la navigazione su internet. 

Dopo i saluti di benvenuto al -

l'In gegnere, agli Alunni, ai Do cen ti 
da parte dei due Presidenti di  Club 
Riccardo Rigutto e Monia Daviddi, 
ha preso la parola l'As ses sore alla 
Cultura del Comune di Cortona 
Sil via Spensierati la quale ha speso 
parole positive nei confronti del 
Lions che si interessano e coinvol-
gono le scuole di ogni ordine e 
gra do con iniziative mirate secon -
do l'età. 

Erano presenti circa 230 alun -
ni che si sono mostrati interessati e 
coinvolti, perciò hanno seguito 
l'in contro di due ore con molta 
attenzione e partecipazione attiva 
in quanto l'Ingegner Fontana ha 
interagito con loro. 

L'introduzione ha previsto la 
conoscenza della storia del 
computer.La nascita risale al 1944, 
con un'evoluzione' nei successivi 
de cen ni  per giungere, alla fine del 
se colo scorso con la creazione di 
Today, giornale online di City news 
con notizie e approfondimenti di 
attualità, economia, ecc. 

A questo punto l'ingegnere ha 
enunciato e spiegato quelle che 
sono le precauzioni tecniche e le 
Regole della Rete che ritengo r i -
portare integralmente. 

COSA FARE 
-conoscere bene le regole dei pro -
grammi che si usano sul PC e sugli 
smartohone/tablet 
-mantenere aggiornate le difese 
in formatiche dei mezzi informatici 
-usare solo software proveniente 
da fonti sicure 
-curare la privacy nei Social Net -
work 
-selezionare bene i contatti con i 

micizia e del sostegno di padre 
Fabio alla benemerita istituzione 
di volontariato terontolese, così 
hanno indirizzato i loro auguri al 
parroco di Terontola: “ci uniamo a 
tutta la comunità terontolese per 
formularle i nostri più fraterni au -
guri di buon compleanno e ringra-
ziarla per la sua azione pastorale 
che ha ridato nuovo vigore e 
nuova linfa alla nostra parrocchia 
e riportato la nostra chiesa ai 
pienoni dell’indimenticabile par -
ro co novecentesco don Dario Alun -
no. Grazie per la guida pastorale 
sempre sorridente, socievole e di -
sponibile con tutti”. 

Prima del rinfresco-apericena, 
padre Fabio Muniz ha celebrato 
una Santa Messa di ringraziamen-
to cui hanno partecipato tantissi-
mi terontolesi e fedeli provenienti 
dalle altre parrocchie, tanto che 
alcuni sono dovuti rimanere sulla 
porta  della chiesa. 

Nella foto collage  di corredo, 
im magini della santa messa so -
lenne e di padre Fabio al taglio 
del la torta, con le coriste della 

chie sa, con alcune fedeli delle sue 
par rochie e con il governatore del -
la Misericordia di Terontola di cui 
pa dre Fabio è coRettore.           (IC) 

Come ogni sera il Tuttù si ritrovò ad affrontare il traffico al ritorno alla ca -
sagarage. Ogni sera puntuale c’era quello che doveva superare tutti, per poi 
fermarsi al semaforo. 
Poi c’era quello che doveva telefonare prima di giungere a casa o quello che per 
andare al bar, fer mava la fila per ore! 
Non c’era niente da fare il ritorno a casa era uno stress.  
Fu così che il Tuttù decise che avrebbe fatto una deviazione allungando un po’, 
ma, sicuramente, guadagnandoci di salute.  
Perse una stradina stretta, ma dopo la prima curva fu costretto a fre nare di 
colpo. Dietro c’era un ciu chino che stava per mangiare un dente di leone, sul 
ciglio della strada.  
Il Tuttù frenò fortissimo facendo fischiare le gommone sull’asfalto poi guardo 
ciuchino, che per niente scosso gli chiese dove stesse an dando così di fretta.  
Il Tuttú trattenne la rabbia, gli chie se se poteva farsi da parte.  
Il ciuchino rispose dove stesse an dando e se poteva fare un po’ di stra da con lui. 
Il Tuttú accolse la richiesta e fece per partire, ma il ciuchino curioso rimaneva 
là fer mo, mentre continuava a brucare l’erba del cigliò della strada. Allora il 
Tuttú chiese cosa stesse aspettando e fu allora che una voce sguaiata lo fece 
sobbalzare. Si voltò a guardare chi fosse e vide un’oca che avanzava tutta 
sbarlozzante. Appena giunta davanti al Tuttú gli disse di chiamarsi Ocio balocio 
e gli chiese come si chiamasse lui.  
Il Tuttú rimase un po’ interdetto, disse all’Ocio di chiamarsi Tuttú senza fari, 
poi si voltò verso il ciuchino e vide che erano due compagni di viaggio. 
Ripresero il cammino per la stradina, prendendo la via di casa. Ma quando 
giun sero al primo incrocio i due compagni di viaggio si misero a litigare su 
quale direzione prendere.  
Il Tuttú cercò di spiegargli la via di casa, ma tanto l’Ocio che il ciuchino non 
vollero ascoltarlo.  
Fu così che il Tuttú decise di pren dere la direzione di casa lasciando quei due 
sciocchi a litigare. Fece pochi metri che sentì l’Ocio dietro di lui starnazzare di 
aspettarli.  
Il Tuttú rallentò. Ma i due continuavano a discutere su ogni cosa, rallentando il 
cam mino.  Ormai era quasi notte.  
Il Tuttú non aveva i fari, così i tre compagni di viaggio dovettero trovare un 
riparo per la notte. Trovarono una vecchia legnaia e decisero che avrebbero 
passato la notte là. Il Tuttú fece un breve giro perlustrativo per reperire un po’ di 
legna. Ne trovò abbastanza per la notte; tolse dalla cassettina laterale un accen-
dino e lo accese.  
Finalmente l’Ocio si era zitttito, ma il ciuchino continuava a fare do mande su 
che lavoro facesse, se abitava solo, è perché non aveva i fari. Il Tuttú cercò di 
rispondergli, ma le domande erano troppe e lui era veramente stanco.  Cercò di 
addormentarsi, ma proprio mentre stava per dormire l’Ocio si riaccese, dicendo 
di avere una fame da lupo.  
Il ciuchino allora gli disse di stare zitto; ma niente, l’Ocio con tinuava a starnaz-
zare la sua fame.  
Il Tuttú allora fru  gò nella sua cassetta laterale e tirò fuori un pacchetto di mais, 
lo diede all’Ocio che lo divorò in un attimo, poi si addormentò.  
Il Tuttú pensò di poter finalmente addormentarsi, ma come si voltò per dare la 
buonanotte al ciuchino, trovò due occhioni affamati che lo guardavano. Di 
nuovo frugò nelle sue cassetttine laterali e ne estrasse un bel sacchetto di mele. 
Il ciuchino le divorò, poi crollò, esausto.  
Il Tuttú guardò i due amici addormentati, gli fecero tenerezza,  caricò il fuoco e 
si addormentò. Il mattino seguente alle prime luci dell’alba bussarono agli 
occhietti del Tuttú, che si levò stiracchiandosi. Vide che i suoi compagni di 
viaggio erano immersi nel mondo dei sogni.  
Il Tuttú decise che se sarebbe andato in punta delle ruotine, ma prima mise 
vicino all’Ocio balocio un po’ di mais e vicino al ciuchino curioso un po’ di 
mele. 
Riprese la via di casa e fece quella trafficata, quella di sempre, perché in fondo 
era proprio andata come diceva il famoso proverbio, chi lascia la via vecchia per 
la nuova...                                       Emanuele Mearini nito.57.em@gmail.com

Interconnettiamoci...ma con la testa
quali scambiare informazioni, 
foto, video 
-riflettere  prima di postare una fo -
to, un video o solo una riflessione 

-usare password affidabili e non 
condividerle 
-comportarsi come nel mondo 
reale, rispettando gli altri 
-segnalare ogni abuso e, se neces-
sario, chiedere aiuto 

COSA NON FARE 
-rispondere a messaggi "imbaraz-
zanti" 
-fissare appuntamenti con persone 
conosciute sulla Rete  
-fornire informazioni personali 
-aprire allegati di mail provenienti 
da fonti non sicure 
-scaricare musica e programmi 
illegalmente 
-dire dove siamo e cosa facciamo 
in ogni istante 

La concusione di questo incon-
tro ha portato a sollecitare ad a -
vere una comunicazione con i 
genitori, per un uso consapevole e 
sicuro  dei mezzi informatici. E' 
ve ro che Inter, ma net è esploso in 
maniera esponenziale, ma, è ne -

cessario, saper utilizzare tutto ciò 
che è alla portata di un click ed è 
utile  praticare l'uso fin da piccoli 
per non trovarsi in spiacevoli si -

tua zioni che possono compromet-
tere la vita propria, della famiglia  
nonchè nuocere agli altri. 

Gli interventi conclusivi dei 
Clubs  Riccardo Rigutto e Monia 
Da viddi hanno posto in risalto la 
disponibità dei Lions verso un aiu -
to educativo per la formazione dei 
ragazzi che stanno vivendo un'età 
in cui facilmente si possono subire 
influenze negative, fino a farne dei 
modelli di stile da imitare. 

Il dirigente scolastico Alfonso 
No to ha chiuso la mattinata di -
chiarando la propensione a ri -
spondere in maniera fattiva di 
fronte a proposte, progetti di colla-
borazione ed, infine, si è congratu-
lato con l'ingegner Fontana per 
l'esposizione tanto chiara e rap -
portata alla fascia d'età dei ragazzi 
tanto che alla fine  avrebbero vo -
luto continuare  ad ascoltare per -
chè anche INTERNET ha il suo 
fascino se usato con la testa.

Via 25 Aprile 2A Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. 0575 / 630.572 - Fax 0575 / 606.719 

Cell. 340-97.63.352

Terapie mediche specialistiche bio-naturali per: 
stress psico cognitivo - malattie autoimmuni 

malattie del fegato - malattie della tiroide 
malattie metaboliche

Azienda Certificata ISO 9001 - 2015

CORTONA «Nuvole parlanti»

Fumetti e musica per il futuro sempre più vicinoTERONTOLA Con una messa solenne e apericena

Festeggiato padre Fabio 

B asta entrare in una libre-
ria per vedere lo spazio 
sempre più grande che si 
sono conquistati i fumetti 
tra gli scaffali, senza 

scomodare il fuoriclasse Zero cal care 
o i graphic novel che vendono più 
dei bestseller candidati allo Strega. 
Proprio i fumetti saranno i protago-
nisti di Cortona Comics che dal 27 
maggio al 4 giugno coloreranno le 
strade di Cortona con un festival 
“doppio” che coinvolgerà più luoghi 
della città e più realtà, fortemente 
voluto da Cortona Svi luppo in colla-
borazione con l’Am ministrazione e 
con le associazioni Il Minotauro, 
Cautha e Cortona On The Move. Un 
ap puntamento doppio che si svol -
gerà in due fine settimana diversi 
per temi trattati e artisti ospitati. Un 
doppio festival con due mascotte, 
create per l’occasione da Um berto 
Sacchelli: si tratta di Cit tino, il bam -
bino etrusco, e Piuma, il leone alato 
che richiama il simbolo della città. 

La manifestazione si muoverà 
tra il Centro Convegni Sant’Ago sti -
no, cuore dell’evento, Palazzo Fer -
retti, la Fortezza del Girifalco e lo 
Sta dio Comunale Santi Tiezzi, per 
un’immersione completa nel mon -
do del fumetto. 

Si inizia sabato 27 con il focus 
sul fumetto umoristico, con una 
mo stra personale del maestro Gior -

gio Cavazzano della grande tradizio-
ne italiana della Disney che esporrà 
100 tavole originali. Oltre a lui, 
anche altri esponenti dell’universo 
Disney come Andrea Freccero, Mar -
co Gervasio, Stefano Intini e tanti 
altri. 

Sarà anche l’occasione per pre -
sentare i premi dedicati al grande 
disegnatore umoristico Ja covitti, 
famoso per i salami che saltavano 
fuori dalle sue strisce, Cocco Bill e 
molto altro. Proprio quest’anno si 
celebrano i 100 anni dalla nascita 
festeggiati con lo JAC D’ORO, che 
verrà consegnato alla figlia del 
grandissimo autore. 

Altro focus, nel weekend dal 2 al 
4 giugno, sarà dedicato al tema eroi 
e supereroi del mondo, con ospiti i 
cortonesi DOC Maria Laura Sanapo 
e Marco Santucci. La cop pia, che 
avrà anche una mostra speciale 
dedicata nelle stanze di palazzo 
Ferretti, sarà accompagnata da altri 
grandi nomi di autori italiani che si 
sono affermati negli Stati Uniti, 
come Riccardo Federici e Stefano 
Lan dini. Parallelamente nella For -
tezza del Girifalco, si svolgerà una 
mo stra fotografica con gli scatti di 
Pao lo Barcucci dal titolo “Click & 
Strip, scatti sul fumetto d’autore” 
dal 27 maggio al 25 giugno, il mer -
catino del fumetto nei giorni 3 e 4 
giugno, la serata con gli autori 
(aperitivo e cena) il 3 giugno e la 
mostra di opere realizzate dagli 
studenti del Liceo Artistico di Arezzo 
in collaborazione con la Scuola del 
Fumetto di Firenze. 

Grande festa con il concerto del 
primo giugno allo Stadio Santi 
Tiezzi, con ospite il cantante Ta -
nanai, un grande evento nato dal la 
collaborazione tra Cortona Svi lup -
po, Cautha e Mengo Fest: una gior -
nata di festa continua, dalle 18 con 
la selezione di Djset firmata Cautha 
alla sera con il concerto e con la 
festa post esibizione.  

Redazione
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Tuteliamo i nostri risparmi
L’investimento è una ottima garanzia per il nostro futuro, ma  dobbiamo 

conoscere le sue regole per non sbagliare. Proviamo ad aiutarti.
A cura di Daniele Fabiani, Consulente Finanziario 

Di Tremori Guido & Figlio
 0575/63.02.91☎

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare, 
una serietà particolare”

Quattro motivi per investire in P.A.C.

Gaspare Romiti, noto e afferma-
to costruttore cortonese del Se condo 
Novecento, nasce a Montec chio del 
Loto novantacinque anni orsono il 
13 marzo 1928. Figlio di Giuseppe ed 
Ermelinda Giulierini, dopo aver fre -
quentato le elementari a Montecchio 
e la scuola di Arti e Mestieri a Foiano 

Stiamo parlando del P.A.C. , acronimo di Piano di Accumulo di Capitale. Si 
tratta di una tipologia di investimento che consente di sottoscrivere uno o più 
prodotti finanziari attraverso versamenti periodici di capitale per un intervallo 
di tempo predeterminato. 
Data la recente volatilità dei Mercati Finanziari investire diventa sempre più 
difficile, così come quasi impossibile è individuare il corretto market timing, 
cioè la strategia di prendere decisioni di acquisto o vendita di attività finanzia-
rie tentando di prevedere i futuri movimenti dei prezzi di Mercato. Ne conse-
gue un’elevatissima probabilità di incorrere in errori di investimento. 
Attraverso il piano di accumulo del capitale, possiamo consigliare di approc-
ciare i Mercati in un’ottica di medio-lungo termine. 
Il P.A.C. prevede infatti che a cadenza fissa, mensile o trimestrale, si investa 
una cifra predeterminata in quote del prodotto finanziario scelto. Se, ad 
esempio, investo 200 euro e il prezzo di una quota è 20 euro, comprerò 10 
quote. Se la quotazione scende a 8 euro comprerò 25 quote, e se il prezzo va a 
20 euro ne comprerò 10, e così via. 
Gli esperti evidenziano quattro motivi principali che suggeriscono un investi-
mento in questa modalità: 
1. Si riduce sensibilmente il problema del market timing. Questo permette di 
contenere la tematica dell’emotività dell’investimento legata ai movimenti di 
Mercato. 
2. In un mercato volatile, il prezzo medio pagato per le quote in un determi-
nato periodo di tempo è potenzialmente minore del prezzo medio di carico. 
3. Il P.A.C. permette di ridurre la volatilità rispetto ad un investimento unico: 
il fatto di diluire l’investimento su un orizzonte temporale di lungo termine 
consente infatti di mediare il prezzo di carico, “smorzando” gli eventuali 
picchi e crolli di Mercato che si possono verificare lungo l’orizzonte di investi-
mento. 
4. Il versamento di piccole ma costanti rate incentiva il risparmio, aiutando in 
tal maniera la costruzione del capitale nel tempo. 
Ma come si costruisce un P.A.C.?  È davvero semplice: basta decidere l’importo 
della rata, la periodicità del versamento, la durata del piano, ed il Mercato su 
cui investire. L’importo da versare a cadenza regolare si determina in base al 
proprio reddito ed alle proprie spese, prevedibili e potenziali: in pratica 
dipende dalla capacità di risparmio dell’investitore. 
Molti esperti sostengono che l’investimento graduale sia il migliore, in quanto 
riduce le probabilità di fronteggiare improvvisi crolli dei Mercati successivi 
all’investimento che renderebbero più oneroso il recupero dello stesso, disinte-
ressandosi del momento in cui si investe per puntare a guadagnare nel 
medio-lungo termine, partecipando così al rialzo strutturale dei Mercati 
Finanziari. 

dfabiani@fideuram.it

MERCATALE - LISCIANO NICCONE

Nasce il «Comitato per la Valle»

(dove si recava ogni giorno in bi -
cicletta) si dedica al ciclismo come 
dilettante fino al 1951. Nonostante il 
soprannome di “eterno secondo 
cortonese” sono rimaste famose le 
sue oltre trenta vittorie in gare di 
livello provinciale, regionale e nazio-
nale (tra cui due volte la Coppa Bo -
lo gna) cui Gaspare partecipa a par -
tire dal 1947, quando, affascinato 

dal l’inaugurazione della pista cicla-
bile  in terra battuta di Montecchio,  
de cide di dedicarsi allo sport di Bar -
tali e Coppi, i campioni italiani del -
l’epoca.  

Nel suo archivio personale Ga -
spare conserva ancor oggi tante foto 
e ritagli dei giornali dell’epoca, che 
raccontano le sue gesta sportive e 
che vorrebbe donare ad una nostra 
pubblica biblioteca. 

È in una gara ciclistica amato-
riale aretina del 1951 che Gaspare 
(rinunciando alla vittoria sicura,  a 
pochi chilometri dal traguardo di 
Foiano, quando aveva più di dieci 
minuti di vantaggio sul gruppo degli 
inseguitori), nei pressi dell’Abbazia 
di Farneta, torna indietro fino all’in-
crocio tra Man zano e Montecchio 
per abbracciare la giovanissima  Ma -
ri na Faragli (che era accorsa in 
strada per so stenerlo ed applaudirlo 
assieme ad un’amica proprio nella 
salita che da Montecchio porta a 
Monsi gliolo) e dichiararle il suo a -
more. 

Con Marina, una bella ragazza 
montecchiese più giovane di cinque 
anni, Gaspare si sposa il 19 aprile 
1953 e da allora egli continua a 
volerle bene ed amarla come in 
quella ormai lontana giornata 

Dona il Tuo 5x1000 alla Misericordia di CAMUCIA!

Camucia 
sociale 

& 
solidale

Rubrica a cura della Confraternita della Misericordia Santa Maria delle Grazie Camucia - Calcinaio 
Via A. Capitini 8 - tel. 0575-60.47.70 / 60.46.58 / 353-427.24.34 - e-mail  mis.camucia@gmail.com

Il 5x1000 è una parte di tasse devolute al 
momento della Dichiarazione dei Redditi: 
al contribuente non costa nulla, ma per la 
nostra Misericordia è un aiuto fondamen-
tale! “AIUTACI AD AIUTARE!” è questo il 
mes saggio fondamentale del 5x1000! 
Questo è il vero significato che viene dato al 
Contributo del 5x1000: un sostegno che viene 
dato alla Misericordia di Camucia e che questa, 
a sua volta, riversa totalmente in aiuto della 
Popolazione implementando e migliorando la 
gamma dei servizi a beneficio del prossimo. 
Per destinare il 5x1000 alla Misericordia 
di Camucia basta comunicare il Codice Fi -
sca le 00853430510 della Misericordia al 
pro  fessionista chi compilerà la Di chia -
razione dei Red diti. 
Per ulteriori informazioni su come fare per de -
stinare il 5x1000 alla Misericordia di Camucia 
potete contattare la Segreteria della Mise ri -
cordia chiamando al numero 0575/604770 o 
allo 0575/604658. 

primaverile del 1951. Quella di 
Gaspare e Marina è davvero una 
bella storia di vita cortonese fatta di 
tanti sacrifici, di tanto lavoro e di 
tanto progresso economico e sociale, 
che meriterebbe un intero libro per 
tramandarla non solo alle amate 
nipoti , ai pronipoti e al figlio Alfio 
(nato nel 1955 ed oggi stimato 
ingegnere cortonese ed aretino), ma 

ai tanti giovani di oggi che, in un 
mondo ormai sempre più senza 
memoria, si trovano smarriti da vanti 
ad un futuro nuovamente in certo e 
pieno di nubi nere. 

Gaspare, imprenditore e co strut -
tore cortonese di prim'ordine, rap -
presenta  un grande, positivo esem -
pio della cosiddetta “Terza Italia 

novecentesca”, cioè di quella realtà 
che trova nell’economia del “piccolo 
è bello” la costruzione e l’espansione 
dell’artigianato industriale, dell’agri-
coltura meccanizzata, della valoriz-
zazione e della difesa del proprio 
habitat naturale. Una costruzione 
che è  una via di sviluppo e di pro -
gresso che tutti ci invidiano e che, 
nel ventennio 1990-2010,  fanno di 
Cor tona e delle sue terre un affasci-
nante “ ombelico del mondo”.  

Gaspare Romiti nel 1951, ab -
bandonando la strada del ciclismo 
dilettantistico e rinunciando a pas -
sare tra i professionisti, inizia la sua 
vita di imprenditore edile nella ditta 
dei Fratelli Romiti, partendo dalla 
gavetta di operaio muratore. Nel 
1966 si mette in proprio e lavora 
intensamente e con professionalità 
costruendo  molti edifici residenziali 
della città di Arezzo, nella zona di 
San ta Maria. Nei decenni 1970-1980 

si allarga in tutta la Toscana, co -
struendo anche un grattacelo a 
Mon tecatini e molti edifici di livello 
economico-popolare in Camucia. E’ 
il tempo della sua partecipazione al 
Con sorzio cooperativo di costruttori 
a retini del Coarce e dell’Oscar del -
l’Edilizia, che gli viene assegnato nel 
1981.  

Nel 1984, assieme ad altri soci, 
costituisce l’impresa “Vara Costru -
zione srl”, che realizza complessi 
residenziali in Roma (Villaggio La 
Rustica) e nella città di Livorno (ol -
tre mille appartamenti condominia-
li) e in Firenze, dove costruisce an -
che  il nuovo edificio presidenziale 
del la Banca Toscana. 

Nei decenni di fine Novecento  
Ga  spare Romiti è anche un attivo so -
stenitore del socialismo riformista di 
Bettino Craxi, che localmente ha co -
me referente aretino il suo amico 
onorevole Mauro Seppia. Ma di que -
sto non desidera parlare molto. 

Gaspare Romiti oggi frequenta 
quasi ogni giorno il Centro Sociale di 
Camucia, dove lo incontro e dove mi 
ha raccontato tanto della sua vita di 
imprenditore e di cittadino cortonese 
e montecchiese. Da oltre dieci anni, 
nella sua nuova vita di pensionato 
attivo e di giovanotto novantacin-
quenne, si dedica a documentare 
soprattutto i suoi anni di ciclista di -
lettante. Avrebbe tante cose da dire 

an che  su quella stagione della vita 
po litica aretina ed italiana dei de -
cenni 1980-1990, che ancora non è 
stata ricostruita,  ma preferisce tene -
re per sé i segreti di anni bollenti che, 
dopo la pandemia covid e la guerra 
in corso  in Ucraina, sono davvero 
un “altro mondo”. Un altro mondo 
soprattutto dall’unità  economica 
della famiglia colonica della nostra 
Valdichiana in cui nacque e mosse i 
suoi anni di infanzia e di gio ventù 
Gaspare Romiti da Mon tecchio di 
Cortona. 

A Gaspare e Marina gli auguri 
più cordiali del nostro giornale e 
quelli miei personali per le loro noz -
ze di Titanio, che hanno celebrato il 
19 aprile con una semplice fe sta con 
i familiari e con gli amici  più cari. 

A corredo quattro delle tante fo -
tografie, che Gaspare conserva nel 
suo archivio personale. 

Ivo Camerini 

S  ettant’anni di vita insieme 
sono un traguardo concesso 
a pochi e arrivarci in ottima 
salute fisica e mentale come 
lo sono Gaspare Romiti e 

Ma rina Faragli è davvero il segno 
della resistenza duratura e della 
forza di una coppia , di una bella 
sto ria umana. E quella di Gaspare e 
Ma rina è senz’altro una bella, im -
portante e significativa storia di vita 
cortonese novecentesca. 

E  ’ sempre più forte l'inte-
sa tra i giovani di Li scia -
no Niccone e Mer ca tale, 
perciò  è stato deciso l'av -
vio di una collaborazione 

più strutturata sotto vari aspetti. 
Parliamo di un bel gruppo di ra -
gazzi che hanno scelto di concre-
tizzare l'idea della formazione di 
un Comitato unico per i due centri 
abitati della Valle.  

Il progetto di collaborazione è 
nato dalla volontà di aggregazione 
che è  spontaneo  sentimento di 
en trambe le comunità giovanili, 
sono ragazzi che si frequentano da 
sempre, condividono esperienze e 
rapporti di amicizia ed affetto  che 
si sono creati nel tempo e risultano 
sal di nella testimonianza del co -
mune interesse nella gestione della 
vita sociale e comunitaria nella 
Valle. 

Il Comitato appena costituito 
ha elaborato uno Statuto che si 
fonda su alcuni principi promossi 
da autentici sentimenti di attacca-
mento al territorio nel rispetto di 
diritti e doveri alla base della vita 
socio-culturale del territorio.  

I pas saggi fondativi più  im -
portanti dello Statuto sono: 
-difesa e possibile rafforzamento 
dei servizi pubblici esistenti 
-promozione turistica della Valle 
per far conoscere e scoprire un 
territorio ancora poco conosciuto  
-osservatorio per la tutela ambien-
tale ed il decoro urbano 
-difesa, riscoperta e valorizzazione 
delle tradizioni storiche e culturali. 

Queste azioni saranno condot-
te avvalendosi di risorse umane 
già  pre senti nelle due comunità e 
con l’impegno e la formazione 
continua dei soggetti componenti 

il Co mitato su tematiche attinenti 
ai pun ti salienti dello Statuto an -
che tra mite la collaborazione di 
esperti. 

Il Comitato insieme per la Val -
le non intende solo essere stru -
mento per organizzare eventi ri -
creativi fini a se stessi, alla base 
della loro visione si avverte la 
necessità di rafforzare e valorizzare 
la conoscenza delle radici storiche 
e l’originalità della cultura locale 
da cui trarre slancio per  creare 
soluzioni innovative e proficue allo 
sviluppo  socio economico del ter -
ri torio. 

Negli ultimi quaranta anni ci 
sono state proposte di collabora-
zione mai realizzate  nel concreto 
per quello che riguardava l'ambito 
dei servizi( scuola, sanità, trasporti 
ecc..) gli intenti erano quelli di 
fornire alle due comunità maggior 

quantità e qualità per le prestazio-
ni di cui sopra.  

La collaborazione tra i due 
cen tri della Valle è  stata carente 
per quello che riguarda gli aspetti 
istituzionali ma sempre presente 
nelle relazioni di amicizia e rispet-
to risultate autentiche e proficue 
sotto vari aspetti. 

I giovani del nascente Comi -
tato realizzano dunque quella u -
nio ne a lungo inseguita dalle pre -
cedenti generazioni che ora inco -
raggiano le iniziative di questi ra -
gazzi  i quali stanno dimostrando 
quanto sia importante perseguire 
scopi  comuni con unità d'intenti 
senza inutili e dannose divisioni. 

Auguriamo BUON LAVORO a -
gli intraprendenti e talentuosi 
com ponenti del “Comitato insieme 
per la Valle”! 

Anna Maria Sciurpi 

MONTECCHIO DI CORTONA Nozze di Titanio

Auguri a Gaspare Romiti e Marina Faragli
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Michele che nacque tre volte
l’incomprensibile. Come un cuore 
che pulsa lento Giulia accompa-
gna i momenti di impasse di Mi -
che le. Giulia è l’amica e la confi-
dente di una vita a cui non ha mai 
voluto dare una funzione vera, Mi -
chele l’ha sempre lasciata nel 
limbo informe del possibile, Giulia 
è un filo che non cade mai di ma -
no a Michele ma che egli non ha 
tirato quando era davvero necessa-
rio, prima che accadesse l’irrepa-
rabile. Giulia è l’ultima illusione 
perduta e, a onore di Michele, è 
una persona vera, non una idea o 
addirittura una ideologia. 

Resterà la chimica per lui, co -
me a tanti è accaduto, una chi -
mica disciplinata e sedante, perché 
si muore, e in questo caso si ri na -
sce, sempre a piccole dosi e perché 
Lu ca Fedeli non riesce a non a ma -
re questo Michele dal nome lasco e 
senza stigma ma comunque degno 
di pietà. 

Alvaro Ceccarelli

I l 6 maggio, alle ore 16, al 
Centro Socio-Culturale Eu ro -
pa 93 - Ponte Valleceppi, via 
Isar co, 4 - Perugia, la par ti -
gia  na Mirella Alloisio, il pre si -

dente dell’ANPI cortonese Ema -
nue le Rachini, quello di Arezzo Le -
no Chisci e il prof. Mario Parigi 
presenteranno il libro di quest’ulti-
mo: “Vannuccio Faralli - Storia 
di un’Italia dimenticata”.  

Ciò che rende speciale questo 
ap puntamento è la presenza di 
Mirella Alloisio, ligure di nascita 
(Se stri Ponente, 1926) e perugina 
di adozione, che fu compagna di 
ideali e lotte di Vannuccio Faralli 
nella Resistenza genovese e che 
mantiene un ricordo affettuoso e 
grato del nostro concittadino che 
fu il sindaco di Genova della Libe -
razione. 
Foto: Mirella Alloisio al Congresso 
dell’Anpi del 2022 

A.C. 

N ato tre volte, Rubbet ti -
no Editore, è il ro man -
zo del noto professioni-
sta camuciese Luca Fe -
d eli che parla molto po -

co di sé e parecchio della sua 
generazione, è un Bildun gsro -
man, un romanzo di formazione, 
che a Michele, il protagonista, as -
segna il destino di riassumere la 
sua e la nostra storia. La vicenda 
parte dagli anni 70 del Novecento, 
da quando Michele, recepite le 
ideologie di sinistra che furono 
potenti in quella stagione, si reca a 
una riunione politica che si svolge 
nel suo paese, e giunge a oggi, a 
quello che chiamerei il tempo 
dell’assuefazione. Il libro ci guarda 
dentro, vuole risposte e chiede di 

dialogare con le nostre viscere 
cinquantenarie. E lo ha già fatto.  

A più riprese, in incontri pub -
blici, cominciando dalla presenta-
zione ufficiale del 26 marzo 2022 a 
Cortona, in una Sala Medicea 
gremita e attenta, per poi riprovar-
ci il 15 ottobre 2022 alla manife-
stazione “Uno Nessuno Cen to mi -
la” di Castiglion Fiorentino, paese 
dove ha anche ricevuto un premio 
speciale al Santucce Storm Festi -

val, quindi è tornato a interrogarci 
al Foiano Book Festival la sera del 
18 novembre 2022, nella magnifi-
ca Carbonaia, e di nuovo, il 18 
mar zo scorso, a Arezzo nella libre-
ria Feltrinelli Point. Ho assisto alle 
due ultime presentazioni che si 
sono svolte in forma dialogica con 
il moderatore Andrea Vignini per 
Foiano e il giornalista di Teletruria 
Luca Tosi per Arezzo. 

Nei due casi di cui sono stato 
testimone discutere del libro ha si -
gnificato interrogarsi su chi era -
vamo e su chi siamo diventati. È 
ap parso chiaro che Michele con le 
sue morti e resurrezioni, più o me -

no simboliche, permette a Fedeli di 
passare narrativamente con mag -
gior agio da un decennio all’altro, 
da una condizione sociale a un’al-
tra. Dagli anni 70, quelli dell’im-
pegno ideologico che sfinì in ideo -
logismo sistematico e violento, con 
letture, linguaggi e intellettuali og -
gi dimenticati, ma ineludibili in 
quel la stagione, agli anni 80 del 
co siddetto disimpegno di cui la ri -
viera romagnola è stata l’annun-
ciatrice trionfale impugnante ban -
diera gialla, il motore e la cartina 
di tornasole. Sono gli anni che in -
ghiottono Michele attraverso il ben 
costruito espediente di una preven-
tiva, rovinosa caduta in un cantie-
re di muratori (il cantiere è un 
luo go dove si costruisce ciò che 

non c’era prima), che lo indurrà 
in un lungo stato di coma vigile, 
du rante il quale il mondo muta o 
lui muterà i suoi parametri sul 
mondo, che, perciò, al risveglio, gli 
apparirà irriconoscibile. È, questa, 
a mio parere, la parte più attraente 
del libro, il deliquio psicofisico che 
consente al mondo nuovo di in -
vadere Michele e a Michele, conva-
lescente, di divenire terra di facile 
irruzione per il mondo nuovo che 

si ridefinisce ai suoi occhi. 
Cambiano i maestri, i riferi-

menti e pure i rifiuti culturali che 
hanno accompagnato Michele in 
ogni momento della vita: dopo 
Gramsci e Pasolini, ma anche un 
Lukács diventato ormai illeggibile, 
giunge Pier Vittorio Tondelli e le 
canzoni di un mistico Franco Bat -
tiato. Giungono le gimkane not -
turne sulle arterie del corpo febbri-
le della Romagna, le feste fino al 
mattino, la malinconia della dissi-
pazione, la villa di Mussolini con le 
sue vicende storico-edilizie e non 
giunge - ma torna -, Giulia, la mi -
steriosa a sé stessa, l’incompresa e 

Chi è Giulia Tanganelli?  
Una splendida giovane donna mo -
derna che vive lavorando come I -
strut trice di Agility Dog. Nell’antico 
borgo del Sodo, in un bel giardino 
di proprietà dei nonni, ha attrezzato 
un percorso per addestrare i cani 
do mestici di tutte le razze e le taglie. 
Giu lia Tanganelli, attraverso stu -
diati metodi adattati all’istinto e al 
ca rattere delle varie specie canine e 
perché no, anche in considerazione 
della personalità dei loro padroni, 
svolge una sapiente istruzione verso 
questi soggetti per ottenere il 
100x100 di armonia e intesa fra i 
due soggetti.  
Questi animali, sotto la sua attenta 
guida, sviluppano e amplificano le 
loro reazioni istintive conforman-
dole il più possibile al ragionamen-
to umano.  
Il rapporto tra il padrone e il 

proprio cane migliora ed è certo 
l’uo mo a trarne un enorme vantag-
gio. In casa si vive in armonia e si -
curezza. 
Giulia è sempre stata nel mondo 
della cinofilia, la sua passione l’ha 
ereditata dai nonni materni e a 6 
an ni con i suoi genitori partecipava 
alle esposizioni canine. Poi a 7 anni 
ha assistito ad una dimostrazione 
di Agility Dog e da quel momento la 
sua vita si è plasmata intorno a 
que sto sport. E’ stata membro della 
squadra italiana under 18 agli eu -
ro pei per 6 anni consecutivi, gi ran -
do l’Europa con i suoi cani.  
A16 anni è divenuta Campionessa 
Ita liana. A 18 era tra le più giovani 
educatrici cinofile in Italia.  
Il suo obiettivo è mettere in co mu -
nicazione le persone con il proprio 
cane, creare la loro speciale connes-
sione. La disciplina dell’Agility Dog 
offre il salto di qualità per migliora-
re il rapporto umano-cane. Il suo 
me todo è vincente e lo conferma 
quan do nel 2022 una sua allieva 
con il proprio cane sono riusciti ad 
arrivare Terzi al Mondiale Under 18 
di questa disciplina. 
Il percorso in gara si svolge nella 
con tinua comunicazione pulita e 
lim pida tra il padrone e il cane, po -

La partigiana Mirella Alloisio 
ricorderà il resistente Vannuccio Faralli

Giulia Tanganelli Amore per i Cani
chi gesti accurati come un piccolo 
piegamento sulle ginocchia, o sus -
surrati comandi vocali.  
Nella performance solo l’uomo e il 
suo cane, esistono il loro affetto, la 
loro intesa.  
Il sogno per l’Uomo Moderno consi-
ste nel veder trasformata la propria 
passione in lavoro, lei ci è riuscita!  
Di Giulia Tanganelli ci si può fi da -
re!  
Stiamo diventando una Società for -
mata prevalentemente da “grandi 
età”, spesso si rimane soli negli ul -

timi anni e l’amore vigile di un ca -
ne educato può aiutare, in più si 
esercita un’ottima palestra per la 
mente, si allena la memoria e si è 
“costretti” a delle sane passeggiate! 
Molte volte attraverso il comporta-
mento con il proprio animale, uo -
mini e donne adulti si riscoprono. 
In famiglia si percepiscono dei di sa -
gi nel proprio figlio? Forse è solo un 
carattere difficile e probabilmente è 
solo incompreso. Dunque far na sce -
re un amore e una responsabilità 
tra il fanciullo e il suo cane, guidati 
da Giulia, può determinare in po si -
tivo il futuro di un’esistenza. 
E’ vita all’aria aperta, è comunica-
zione, è socialità.  
Per il cane fare attività vuol dire es -
sere sano e soprattutto cambia il 

suo modo di pensare perché quello 
che segue questa disciplina viene 
abi tuato a ragionare, tanto che per 
questo, quando ha un problema 
fuo ri dal contesto sportivo, è abitua-
to lo stesso a risolverlo. 
L’animale in casa diviene una com -
pagnia utile oltre che affettuosa. I 
be nefici però non finiscono qui per -
ché per il padrone si presenta l’oc -
casione per migliorarsi nella co mu -
nicazione essendo un processo che 
si compie in due.  
Tutti possono rivolgersi per un 

cons iglio a Giulia Tanganelli per 
mi g liorare il rapporto con il proprio 
cane ed anche quelli che lo deside-
rerebbero averlo. (si può contattare 
attraverso profili Instagram e Fa ce -
book Gold Dogs oppure via e.mail 
golddogstrainer@gmail.co). A volte 
si adottano cani già grandi che 
han no avuto un passato doloroso, è 
un atto meraviglioso, ma spesso dif -
ficile perché sono bestiole che spes -
so hanno subito traumi ed allora è 
necessario adottare metodi specifici 
che migliorano la vita di entrambi.  
Ho aperto una finestra su di un 
mon do per me sconosciuto e si è 
pre sentato un meraviglioso panora-
ma. 

Roberta Ramacciotti  
www.cortonamore.it® (Capitolo 82 

 La Lavande dei Piedi   
    Osserva Euriclea: le mène e i piedi, 
    del méndécante, cusì tant’avizziti, 
    da la vecchjèa, che lentamente vedi, 
    pianse la serva, dai pinsiéri ‘n cupiti. 
    Sia Penelope che Euriclea: le due, 
    hano la certezza, dé l’accostamento, 
    la voce, i gesti le membra; tutte sue, 
    arsumiglia a l’Eroe, ‘n gran tormento. 
    Porta l’acqua: Euriclea, per lavère, 
    i piédi sù la conca che s’appanna, 
    arcopre lèsto, la coscia per salvère, 
    a la vista, la cicatrice dé la zanna. (31) 
(31) Euriclea, riconosce la cicatrice provocata dalla zanna di un cinghia-
le sulla coscia d'Ulisse 
 (Continua)                                                                                             B. Gnerucci                                                                                                                                                                            

VERNACOLO

A Perugia, il prossimo 6 maggio

«Nato tre volte» di Luca Fedeli: uno specchio dove guardarsi

Luca Fedeli e Luca Tosi a Arezzo

Luca Fedeli e Andrea Vignini a Foiano
"Drewbarrymore campionessa italiana" 

"Giulia e Berry all'Europeo in Olanda"
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“Ho sempre amato il reining e 
il mio paese… Anzi il mio paese 
pri ma di questo sport. Per questo, 
do po averlo rappresentato da atle -
ta, esserne oggi il commissario 
tecnico è una grande emozione, 
un grande onore, una grande re -
sponsabilità. Da vivere quasi con 
de vozione ma con il sorriso, e que -
sto me lo ha insegnato l’età.” 

Queste sono le parole di Adria -
no Meacci, nominato, dalla FISE-
IRHA (Associazione italiana del 
cavallo da Reining), coach della 
nazionale italiana di reining. 

Questa disciplina equestre è 
na ta negli USA nel Novecento, 
quan do i cowboy hanno dato un 
re go lamento con cui giudicare l’a -
bilità dei cavalli da lavoro. Il ter -
mine stesso deriva dal verbo in -
glese ”to rein”, ovvero guidare tra 
le redini. 

Potenza equilibrio e tanta ar -
monia, queste le doti principali dei 
cavalli da reining, quasi esclusiva-
mente di razza Quarter Horse.  

Perché hai scelto questo 
mestiere, inusuale nel nostro 
ter ritorio? 

Ho scelto questo mestiere per -
ché già la prima volta che sono sa -

lito a cavallo, ho subito pensato, 
una visione direi, che ci poteva es -
sere qualcosa di più: un futuro. 
Sce lta complicata per tante ra -
gioni… A cui ho aggiunto un’ul-
teriore variabile: mi sono dedicato 
a una disciplina totalmente scono-
sciuta in questo territorio, una nic -
chia in tutta Italia e in tutta Eu -
ropa… Il reining. 

Fortuna o capacità, non so… 
Forse entrambi, ma negli anni so -
no riuscito a distinguermi a livello 
europeo e non solo... Nel momento 
stesso in cui questo sport stava 
sempre più crescendo ed espan-
dendosi. 

Quali sono state le tappe 
principali della tua carriera? 

Partiamo dagli anni Novanta. 
Ai primi risultati a livello regionali 
sono seguiti riconoscimenti a li -
vello nazionale ed europeo. Non 
mi ricordo il numero di titoli re -
gionali vinti, tre campionati italia-
ni e tanti successi a gare significa-
tive per il Reining in Italia e in 
Europa. Tra la fine degli anni 
Novanta e i primi anni duemila la 
Fise (Federazione Italiana Sport 
Equestri) ha abbracciato il reining 
all’interno della sua struttura, 
dando a tutti gli addetti ai lavori 
finalmente un’identità sportiva. 

La FEI (Federazione Equestre 
Internazionale) consente al Rei -
 ning un ulteriore salto di qualità e 
visibilità. Lo rende prima discipli-
na dimostrativa, per circa due ani 
e poi lo porta a tutti gli effetti tra le 
altre discipline equestri internazio-
nali (salto ostacoli, dressage, attac-
chi, ecc..): Per fare un esempio 

uno sport famoso come il polo non 
è mai entrato in FEI. 

La prima competizione di mo -
strativa viene organizzata a Glad -
sto ne (New Jersey, USA). In sieme 
ad altri colleghi faccio parte della 

squadra nazionale. Dal 2002 il 
reining è definitivamente in FEI e 
inizia una nuova storia: il reining 
è una disciplina del medagliere 
WEG: World Equestrians Game, 
ovvero i mondiali di equitazione. 
Proprio in quell’anno a Jerez de La 
Frontera (Spagna) la squadra 
italiana raggiunge il bronzo, dietro 
ai padri della disciplina: Canada 
(argento) e USA (Oro). Sono tra i   
cavalieri italiani a raggiungere 
questo storico riconoscimento. Da 
allora ho avuto l’onore di vestire la 
maglia azzurra, nel nostro caso la 
camicia, per tante competizioni. 
Ancora bronzo mondiale a squa -
dre nel 2006 ad Aachen in Ger ma -
nia. 

Ho partecipato agli europei del 
2004 (in Italia) e del 2008 (in 
Francia), e la nostra squadra ha 
vin to un oro e un argento. Ho par -
tecipato anche ai campionati del 
mondo di disciplina per diversi 
anni e in un’occasione sono arri -
vato secondo. 

Qual è lo stato di salute di 
questo movimento nella nostra 
regione, che tu rappresenti in 
qualità di vicepresidente del -
l’as sociazione Toscana cavallo 
da reining? 

La Toscana è stata, sin dagli 
an ni Ottanta, fucina di talenti, 
alle vatori e proprietari che hanno 
creduto in questo sport. Insieme 
alle regioni settentrionali ha colti-
vato questa passione contribuendo 
allo sviluppo nazionale, non solo 
locale. 

Oggi è molto bello vedere alle 
competizioni regionali, che si svol -
gono in un centro ippico a Ponte -
dera, il numero di giovani e giova-
nissime che si affacciano a questa 
disciplina.  

Ancora  più bello è constatare 
come negli anni alcuni siano 
diventati professionisti affermati o 

Tel. 0575  / 630.650 - e-mail cortona.comunale@avis.it

Piazza Amendola , 1 (ore ufficio)

comunque non abbiano abbando-
nato la nostra comunità. 

Addirittura, i terribili anni di 
pandemia hanno rafforzato questo 
sport. Era tra i pochi sport non di 
contatto, all’aria aperta e ha av -
vicinato tanti ragazzi. 

Passiamo all’Italia… una 
del le più importanti realtà do -
po USA e Canada… 

Lo spirito italiano, creativo e 
in gegnoso, ha portato questa disci-
plina in Europa, probabilmente 
prima di tutti gli altri paesi. È stata 
ed è nazione di riferimento per il 
reining europeo: per numero e 
qualità degli atleti, per numero e 
qualità degli allevatori e per ca -
pacità di organizzare eventi con 
montepremi che nessun altro pae -
se europeo riesce a garantire. 

Tra gli allevatori più vincenti 
al mondo c’è un imprenditore ita -
liano: Eleuterio Arcese, leader 
mon diale nei trasporti. Tra i reiner 
più vincenti al mondo c’è un ber -
gamasco, ormai stabilitosi in USA: 
Andrea Fappani…. Compare an -
che in Yellowstone, la serie sky con 
Kevin Costner… 

Chiudiamo con il tuo obiet-
tivo: i campionati del mondo di 
disciplina 2023… 

Intanto… Si svolgeranno a 
Gi nevra in luglio. Nota di colore: 
pres so il centro di Corinna Schu -
ma cher, moglie del grandissimo 
pi lota di Formula uno. Il primo 
obiettivo è di selezionare binomi 
(cavalli e cavalieri) che possano 
essere all’altezza delle aspettative 
di un passato molto ingombrante. 
Ricordo che seguo due squadre: la 
nazionale professionisti e quella 
dei non professionisti. Non possia-
mo nasconderci: puntiamo al po -
dio per entrambe. Spirito agonisti-
co e immenso attaccamento alla 
bandiera tricolore mi portano a 
tendere verso i gradini più alti. 

Ho la fortuna di poter lavorare 
con tanti giovani che si stanno 
distinguendo a livello internazio-
nale. Ogni sport equestre è fatto di 
due esseri viventi che devono an -
dare all’unisono… Per questo 
oltre ai cavalieri la differenza la 
faranno anche la testa e soprattut-
to il cuore dei loro cavalli. 

Albano Ricci 

D ieci pullman con 300 
stu denti universitari a -
me ricani sono passati 
do  menica scorsa da Cor -
tona. La città è stata 

scel ta anche quest'anno dal l’«A ca -
demic Programs International» di 
Firenze come luogo di arte e cul -
tura da presentare ai suoi studenti. 
Gli insegnanti si sono rivolti alle 
guide turistiche del Centro Guide 
di Arezzo e provincia che hanno 
chiesto il supporto di Omnia Guide 
per accompagnare gli studenti alla 
scoperta della città. Fra i luoghi 
visitati ci sono stati Porta Bifora, 
vicolo Ian nelli, Cattedrale, piazza 
Signorelli, piazza della Repub bli -
ca, chiesa di San Francesco e piaz -
za Garibaldi con il punto panora-
mico.  

300 studenti universitari americani a Cortona
«Siamo orgogliosi di essere stati 
selezionati da questo progetto - 
dichiara il sindaco di Cortona, Lu -
ciano Meoni - si tratta di una bella 
occasione di visibilità per la nostra 
città. Voglio ringraziare le guide 
per questa iniziativa che riguarda 
un pubblico ampio e qualificato di 
studenti universitari». 
L’Amministrazione comunale pro -
segue nelle attività di promozione, 
insieme all’Ambito turistico della 
Valdichiana pochi giorni fa è stato 
ospitato il tour di giornalisti intito-
lato «Toscana terra etrusca: le vie 
del l’acqua» organizzato da Valdi -
chiana Living con le firme di Bel -
l’Italia, Il Giornale, Famiglia Cri -
stiana, Ansa, La Stampa, oltre a 
blogger e creativi di varie piattafor-
me.

L e anticipazioni sulla mostra «Signorelli 500», il punto sui lavori, i 
par cheggi, il Pnrr a Camucia e la nuova sala di Mercatale, sono fra le 
notizie in evidenza nel nuovo numero del periodico dell’Am -
ministrazione comunale. Cortona Notizie, il quadrimestrale edito dal 
Comune, in questi giorni è in distribuzione nelle case dei cortonesi.  

All’interno è possibile ritrovarsi principali fatti e le attività promosse 
dall’Amministrazione comunale. Spazio centrale alla cultura e alle prossime 
celebrazioni dedicate a Luca Signorelli, ma anche le novità riguardanti la 
Collezione Egizia presto inaugurata al Maec. Sul fronte dei lavori pubblici è 
possibile trovare il quadro degli interventi sui parcheggi, sull’attuazione dei 
primi cantieri Pnrr a Camucia e le immagini della nuova sala civica di 
Mercatale. 
Fra le altre notizie spazio alle azioni di contrasto al fenomeno delle truffe, il 
punto sulle azioni di sostegno delle politiche sociali e per l’istruzione oltre ad 
una panoramica sulle attività di promozione delle eccellenze enogastronomi-
che di Cortona.  
Il periodico è costituito da dodici pagine in formato tabloid che si possono sfo -
gliare anche in digitale da: www.comunedicortona.it o sul canale 
https://issuu.com/comunedicortona 

In distribuzione il nuovo numero di Cortona Notizie comunale

Il Cortonese è il nuovo commissario tecnico della squadra italiana di Reining

Adriano Meacci
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P resentato a TourismA il 
nuo vo allestimento delle 
sale egizie del Maec. Il 
pro getto espositivo è stato 
illustrato fine marzo al 

Sa lone dell’Archeologia e del Turi -
smo culturale a Firenze da una 
delegazione cortonese composta 
dall’assessore alla Cultura Fran -
cesco Attesti, dal lucumone dell’Ac -
cademia Etrusca Luigi Donati e dal 
vice Paolo Bruschetti, da Eleonora 

Gentile Avvocato, ho scoperto che un mio conoscente che mi dava consigli e 
faceva da consulente come se fosse avvocato, in realtà non lo è. Tutto 
regolare? Grazie. 

(lettera firmata) 
  

Commette il reato di esercizio abusivo della professione chi, non essendo 
iscritto al relativo albo, compie atti tipici o comunque caratteristici della 
professione; commette l’illecito amministrativo di usurpazione di titoli chi si 
arroga il titolo di avvocato senza esserlo, indipendentemente dal compimento 
dei predetti atti (Cassazione penale, sentenza n. 12729/2023). La vicenda 
riguarda la contestazione al collaboratore di uno studio legale dei reati di 
truffa aggravata ed esercizio abusivo della professione forense, dal primo dei 
quali era stato prosciolto per intervenuta prescrizione nel giudizio di secondo 
grado, ferma la condanna per il secondo. 
 La difesa dell’interessato proponeva ricorso per cassazione con il quale 
deduceva preliminarmente violazione di legge e vizio di motivazione in 
relazione all'accertamento del reato di cui all’art. 348 c.p. assumendo come 
dall’istruttoria di merito emergesse ictu oculi che era stato il titolare dello 
studio legale a patrocinare i giudizi civili relativi alle richieste di risarcimento 
e che nessun atto della professione di avvocato era stato mai posto in essere 
dal ricorrente. In via subordinata chiedeva venisse rilevato l'errore in cui era 
incorsa la Corte di appello che non aveva dichiarato la prescrizione del reato 
di esercizio abusivo benché coincidente temporalmente con la consumazione 
del reato di truffa già dichiarato prescritto. 
 La Sezione assegnataria del ricorso, pur riconoscendo l’intervenuta prescri-
zione del reato, ha disposto l’annullamento senza rinvio dell’impugnata 
sentenza in ragione dell’evidente insussistenza del delitto di esercizio abusivo 
della professione, osservando come i giudici territoriali lo avessero erronea-
mente ritenuto in forza di una illegittima commistione con l’illecito ammini-
strativo di usurpazione di un titolo per avere l’imputato indotto in errore i 
clienti dello studio legale tanto da farsi corrispondere degli assegni intestati a 
proprio nome con il titolo di avvocato. 
 A tal fine la Sesta Sezione ha tracciato un chiaro distinguo tra i due illeciti 
che, con riferimento alla professione forense e al titolo di avvocato, può 
delinearsi nei seguenti termini:  
1) il reato di esercizio abusivo della professione legale è integrato dalla 
condotta di chi, pur non potendo svolgere attività riservata al professionista 
iscritto nell'albo degli avvocati, predisponga atti tipici della professione: per 
tali intendendosi – nella interpretazione estensiva seguita dal più autorevole 
Consesso (Sezioni Unite, n. 11545/2011, Rv. 251819) non solo gli atti attribui-
ti singolarmente in via esclusiva a una determinata professione, ma anche 
quelli che siano univocamente individuati come di competenza specifica di 
essa, allorché lo stesso compimento venga realizzato con modalità tali, per 
continuatività, onerosità e organizzazione, da creare, in assenza di chiare 
indicazioni diverse, le oggettive apparenze di un'attività professionale svolta 
da soggetto regolarmente abilitato;  
2) l’illecito di usurpazione di titoli è integrato dalla condotta di chi si arroghi 
il titolo di avvocato o procuratore anche senza il compimento di atti tipici o 
comunque caratteristici della professione di avvocato. 
L’illecito di usurpazione di titoli o di onori, consiste quindi nella spendita del 
titolo di avvocato anche senza il compimento di atti propri o comunque carat-
teristici della professione forense e pertanto si distingue nettamente dal reato 
di abusivo esercizio di una professione, di cui all'art. 348 c.p., pur potendo con 
esso concorrere poiché le due norme tutelano distinti beni giuridici - la fede 
pubblica, nel caso dell’art. 498 c.p., il normale funzionamento della p.a., 
inteso come complesso organizzativo di norme che regolano le professioni, al 
fine di riservare il loro esercizio solo a soggetti in possesso di speciale abilita-
zione - ma sempre che ne ricorrano i rispettivi differenti elementi costitutivi. 
Nella fattispecie in esame veniva dato atto pacificamente che il ricorrente non 
avesse mai posto in essere alcun atto tipico della professione di avvocato e che 
non avesse mai redatto atti rientranti nelle competenze professionali proprie 
dell'avvocato, avendo agito come collaboratore del titolare dello studio legale, 
il quale soltanto aveva curato tutte le attività giudiziali e stragiudiziali, 
oggetto del mandato professionale conferito dalle persone offese. 
Conseguentemente, essendosi nel caso di specie ritenuto accertato che la 
condotta del ricorrente si fosse di fatto risolta nella sola ingannevole prospet-
tazione del compimento di attività defensionali, sia pure con la spendita del 
titolo di avvocato, che non sono poi state concretamente svolte, addirittura 
neppure dal titolare dello studio legale secondo l'assunto accusatorio, La 
Corte ha concluso per l’insussistenza del fatto. 

Avv. Monia Tarquini   
monia.tarquini@alice.it

Sandrelli di Aion Cultura, con la 
speciale partecipazione di Paolo 
Giulierini, direttore del Museo 
archeologico nazionale di Napoli. 

«È stata una bella emozione 
presentare il progetto di allesti-
mento che andremo presto ad 
inau gurare - dichiara l’assessore 
Attesti - con le nuove sale Cortona 
po trà contare su un nuovo punto 
di interesse per le famiglie e per le 
scolaresche all’interno del nostro museo. Grazie alla collaborazione 

con Aion Cultura ci saranno e spe -
rienze e momenti dedicati alla sco -
perta di questa antica civiltà, con 
una speciale attenzione per i più 
piccoli».  

I lavori di realizzazione stanno 
proseguendo al secondo piano di 
palazzo Casali, l’investimento am -
monta a circa 190mila euro di cui 

il 70% finanziato dalla Regione 
To  scana.  

Secondo quanto previsto dal 
progetto espositivo, pri ma sala ci 
sarà un fondale bifac ciale con 
quattro vetrine con tenenti i reperti, 
nella seconda sala ci sarà una teca 
che accoglierà la descrizione del 
tema dell’inumazione con l’esposi-
zione di sarcofagi e mummie.

“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato
Usurpazione del titolo di avvocato ed esercizio 

abusivo della professione: differenze

E ’ stata un grande succes-
so la presentazione del li -
bro di Diego Fusaro “La 
fi ne del Cristianesimo”, 
avvenuta presso la Villa 

Fabbri Gian noni il 12 aprile 2023. 
La splendida sala della villa no -
biliare era strapiena per seguire la 
conferenza dell’Autore, che prima 
di que sta evenienza era stato a 
Cor tona, per sua ammissione, solo 
in gita scolastica nel lontano 1999.  

Sono stati tanti i temi toccati 
dallo scrittore e filosofo piemonte-
se, che ha parlato di come nella 
nostra società consumistica ci sia 
sempre meno spazio per la spiri-
tualità e lo stesso Papa Bergoglio 
non sembra essere un pastore por -

ta tore e autenticatore della Fede, 
che dovrebbe essere il compito 
prin cipale di un Papa validamente 
eletto. Infatti, se il Papa è valida-
mente eletto, ha l'assistenza perpe-
tua dello Spirito Santo, fattore che 
aveva pienamente il suo predeces-
sore Benedetto XVI. La chiesa di -
venta così sempre più suddita dei 
po teri forti, che, come espresso da 
Fusaro, non sono espressi dalla po -
litica quanto dai mercati. 

Questi e altri sono stati i con -
cetti espressi, per un evento or ga -
nizzato in modo indipendente da 
Andrea Rossi Franciolini, che così 
si esprime: “Le aspettative sono 
sta te più che mantenute, con tanta 
gen te in piedi che non ha potuto 
se dersi.  

Diego Fusaro è una per so na 
squisita, umile e amante del l’Ar te. 
Ha potuto vedere purtroppo solo il 
Museo Diocesano e la Cat te drale, 
ma ha promesso di ritornare con 
più tempo a disposizione. Per 
quell’occasione c’è l’intenzione di 
organizzare un altro evento con 
lui e Andrea Cionci, giornalista e 
Autore del libro Co dice Ratzinger. 
Gli astanti hanno veramente ap -

prezzato l’iniziativa, anche perché 
Fusaro è un grande oratore che, 
nonostante utilizzi un linguaggio 
preciso e forbito, risulta pienamen-
te comprensibile.  

Per l’organizzazione dell’even-
to non posso fare altro che ringra-
ziare Marco Giannoni per avere 
messo a disposizione la Villa e la 
libreria Nocentini che ha ordinato 
le copie del libro. Dopo la presenta-
zione, siamo andati a Cena al 
ristorante Fufluns, che ringrazio 
per la collaborazione.” 

Tutto questo è l’esempio che 
non per forza bisogna aspettare 
Am ministrazione e Associazioni 
va rie per organizzare iniziative di 
pre gio.  

Il contributo alla città da parte 
dei privati è fondamentale e chissà 
che non sia questa la chiave per il 
futuro, quella di tornare a un sano 
mecenatismo. 

Stefano Duranti Poccetti 

Un successo l’approdo di Diego Fusaro a Cortona

Deejay e droni

Cortona, il progetto delle nuove sale egizie presentato a TourismA

Per raccontare la bellezza di Cortona ai giovani e ai «turisti-millennials»

U  n video per celebrare le 
bellezze storico artisti-
che di Cortona, lo ha 
prodotto l’associazione 
culturale Cautha, con 

l’obiettivo di generare valore per il 
territorio. Il gruppo composto da 

giovani cortonesi ha realizzato la 
clip grazie a sponsor privati e al 
patrocinio del Comune. In attesa 
dei flussi turistici, ma anche per gli 
stessi cittadini cortonesi, Cortona si 
presenta così al pubblico dei social 
in tutta la sua bellezza, catturata 
in più momenti della giornata, dal 
mattino in Fortezza del Girifalco al 
tramonto sul Belvedere. Il tutto 
accompagnato dalla musica del Dj 
resident e componente di Cautha, 
Gabriele Banchelli. 

«Siamo felici di cominciare 
que sto 2023 con una celebrazione 
di Cortona: il bello della nostra 
asso ciazione è che accogliamo le 
idee di chi voglia spendersi per il 
territorio e le rendiamo realizzabi-
li, grazie al supporto di tantissime 
realtà che credono in noi e ci per -
mettono di portare a termine i no -
stri progetti - dichiara Iacopo 
Man cini, presidente di Cautha.  

Per questo video abbiamo 
mes so a terra l’idea del nostro as -

sociato Gabriele Banchelli, grazie 
al supporto dell’Amministrazione e 
di numerosi sponsor privati: una 
promozione di Cortona su tutti i 
social, una specie di trailer e bi -
glietto da visita per la città, a cui 
se guiranno altri tre video più brevi 
con i momenti più suggestivi delle 
riprese. Ci tengo a ringraziare l’as -
sessore Francesco Attesti per averci 
assistito e consigliato, tutti gli asso -
ciati di Cautha per aver collabora-
to alla realizzazione del progetto, 
Faisele Oujerm e Edoardo Terrosi 
per le riprese e infine gli sponsor, 
senza i quali niente sarebbe stato 
possibile: Maec Cortona, Porco -
brado, Molesini Wine Club, Magini 
Cortona Restauro ed Edilizia, Bea -
c tive Fitness e Salute, HTT Hill To -
wn Tours, Tonino e Fringuello. 

Tutti insieme continueremo a 
creare valore per Cortona». 

«Apprezziamo questo interes-
sante tentativo di contaminazione 
- dichiara l’assessore alla Cultura 
del Comune di Cortona Francesco 
At testi - crediamo che questo video 
possa essere un modo per avvici-
nare i giovani alle bellezze storico 
artistiche della nostra città». 
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soprattutto di personale che affati-
ca oltremisura i professionisti. Co -
me medico io vivo con loro questa 
difficoltà. Come manager devo 
tro vare le migliori soluzioni per 
rispondere al diritto alla salute dei 

cit tadini, a partire dai più fragili 
con le risorse a disposizione, nel -
l'ambito della normativa in es -
sere. 

Come anche lei ricorderà, 
“sa nità e popolo” fu uno dei 
temi caldi portati avanti nelle 
grandi lotte operaie e studente-
sche che guidarono la rivoluzio-
ne pacifica dell’Italia degli anni 
1968-1994. Una rivoluzione che 
riportò al centro del dibattito 
politico italiano quanto ben 
codificato nell’articolo 32 della 
nostra Costituzione repubblica-
na e che aiutò l’approvazione 
della legge 833 del 1978, che isti -
tuì il nostro SSN. Ecco, secondo 
Lei, il Sistema Sanitario Nazio -
nale italiano ha ancora, concre-
tamente, al suo centro, i principi 
fondamentali dell’universalità, 
dell’uguaglianza e dell’equità 
del le prestazioni sanitarie al cit -
tadino? 

Rispondo con orgoglio di sì. Il 
Sistema Sanitario Nazionale e di 
Re gione Toscana ha ancora al 
cen tro questi valori e chiari questi 
obiettivi. Il nostro principale impe -
gno è garantire l’universalismo e 
l’e quità delle cure, considerata l’e -
videnza dell’inadeguatezza di ac -
cesso per le sottopopolazioni svan -
taggiate sotto il profilo socioecono-
mico e, in particolare, in base al 
li vello d’istruzione; persone spesso 
residenti nelle aree interne, che è 
bene ricordare rappresentano il 
22% della popolazione in un con -
testo geografico pari al 60 % della 
superficie italiana. Non si discosta 

il nostro territorio. Non si tratta 
so lo di una scelta etica. Infatti, fa -
vorire l’equità significa contribui-
re a rendere il Sistema sostenibile, 
ridurre gli accessi inappropriati al 
Pronto Soccorso e, quindi, evitarne 
il sovraffollamento; significa favo -
ri re visite e prestazioni per tutti, 
quando necessarie, riducendo 
com plessivamente i tempi d’attesa. 
Anche questi legati, spesso, alla 
ripetizione di esami conseguenti 
ad aspettative non correlate a 
biso gni di salute effettivi ma ad 
un malessere soggettivo: fenomeno 
più diffuso tra le popolazioni 
svan taggiate quindi meno consa-
pevoli. La stessa sottopopolazione 
che è più a rischio di salute e che 
noi abbiamo il dovere di tutelare. 

Qual è oggi il livello aretino e 
della Valdichiana nell’assistenza 
sanitaria pubblica e quali pro -
spettive di miglioramenti ci sono 
per questo non facile 2023 o co -
munque per l’immediato futu -
ro? 

L’assistenza sanitaria della 
provincia di Arezzo secondo il Si -
ste ma di Monitoraggio Ministeriale 
NSG-Nuovo Sistema di Garanzia 
raggiunge un livello medio alto. Il 
Sistema monitora la capacità di 
ri spondere ai cosiddetti Lea, ovve -
ro ai Livelli essenziali di assistenza 
nelle cure e nelle prestazioni nel -
l’area ospedaliera, nell’area terri-
toriale e nella prevenzione. La suf -
ficienza si raggiunge con il pun -
teggio di 60 e l’area aretina sfiora 
in media un punteggio di 90. 
Nella provincia di Arezzo il tasso 
di mortalità è inferiore alla media 
dell’area vasta sud est. Da tenere 
sot to controllo, seppur in diminu-
zione, è tra le malattie croniche, la 
prevalenza del diabete. Par lando 
di un tema che sta a cuore ai cit -
tadini, ovvero i tempi d'attesa nel -
lo specifico della Valdichiana are -
tina, i tempi di attesa previsti da 
Re gione Toscana sono rispettati 
nel la maggior parte dei casi:  sono 
da migliorare i tempi d’attesa chi -
rurgici per l’emorroidectomia. 
Nel le prestazioni ambulatoriali 

stiamo lavorando per  ridurre i 
tempi, ad esempio, delle visite pro -
grammate dermatologiche, aller-
gologiche, otorino ed ortopediche  
ma ci tengo a sottolineare che i 
tempi di tutte le visite urgenti sono 
rispettate nel 100% dei casi. 

Quale futuro attende la Sa -
nità pubblica in Valdichiana e 
più segnatamente: quale futuro 
at tende il nostro ospedale di 
San ta Margherita della Fratta di 
Cortona? 

L'Ospedale Santa Margherita è 
un presidio che risponde in modo 
ottimale ai bisogni di base della 
popolazione di riferimento: atti vi -
tà di Pronto Soccorso h24, reparto 
di degenza di medicina interna 
con area di monitoraggio per pa -
zienti complessi multidisciplinari, 
anche post-chirurgici, reparto di 
chirurgia Week Surgery, ripresa 
dell’attività ortopedica program-
mata, è centro di riferimento per 
te rapia rigenerativa e procreazio-
ne medicalmente assistita.  In 
que sti giorni c'è stata la nomina 
uf ficiale del Responsabile dell’Or -
to pedia e interessanti progetti nel -
l’ambito dell’oculistica e della car -
diologia sono in arrivo. Ma di 
que sto parlerò quando si saranno 
concretizzati. Considerato quanto 
detto, sulla carenza di personale 
voglio anche ricordare che nell’O -
spe dale della Fratta il personale è 
stato sempre aumentato ed oggi, 
ris petto al 2019, ci sono 13 unità 
di personale in più. 

La sua formazione e la sua 
cultura di vita incontrano (ed 
hanno incontrato) spesso il cat -
tolicesimo sia a livello nazionale 
che locale. Cosa significa per Lei 
essere cattolico oggi in questa 
società sempre più dominata dal 
consumismo, dal neoliberismo 
capitalista, che sono ben altro 
ri spetto alla Civitas cristiana 
del l’Italia del Novecento e dei se -
coli passati? 

Questa domanda mi richia-
ma alla mente l’enciclica Popu lo -
rum Progressio di Paolo VI, dove il 
pontefice sottolinea come “lo svi -

luppo non si riduce alla semplice 
crescita economica”. Aggiungendo 
che “per essere autentico sviluppo, 
de ve essere integrale, il che vuol 
dire volto alla promozione di ogni 
uo mo e di tutto l’uomo”. E’ questo 
concetto che mi guida come 
manager della salute, che opera 
nel servizio sanitario pubblico. 
Pur nelle difficoltà, il mio fine è 
quel lo di anteporre sempre l’uo -
mo, cioè la promozione della sua 
salute, del suo benessere psicofisico 
e sociale, il rispetto della sua soffe-
renza, la dignità dei professionisti, 
alle logiche del bilancio. Perché chi 
riconosce la sua centralità nel 
crea to vive l’uomo come il fine ul -
timo del proprio operato, contro 
una logica liberista, che rischia di 
mercificare il lavoro dei professio-
nisti e di ridurre i pazienti a nu -
me ri. Qui si gioca la nostra batta-
glia per l’universalismo delle cure, 
per offrire una risposta a tutti a 
par tire dai più fragili. In questa 
pro spettiva l’azione di un mana -
ger si fa "carità cristiana" vissuta 
nell’impresa,  nella responsabilità 
di produrre servizi utili alla collet-
tività e nell’ andare incontro agli 
emarginati, ai poveri, agli stranie-

ri, i “nuovi ignudi”. Insomma, 
agire su questa strada significa 
davvero costruire e difendere una 
sanità proattiva e per tutti. 

Quindi posso scrivere che lei 
si sente più manager del popolo 
che del profitto? 

Certamente si. 
Nella sua vita di ogni giorno 

è più importante la famiglia o 
l’a zienda? 

Sono entrambi importanti, 
ma su due piani diversi. La fami -
glia su quello personale. L’azien -
da è sul piano collettivo ed è la vi -
ta a favore della comunità.  
Certamente l’impegno aziendale 
spesso toglie spazio e tempo agli af -
fetti familiari e in questo senso mi 
sento un po’ in debito con mia 
mo glie Melisa e con mio figlio 
Ema nuele. 

Un’ ultima domanda. So che 
lei conosce Cortona, la città di 
cui L’Etruria è diario di bordo 
da centotrentuno anni. Cosa 
pen sa della nostra città? Vuol 
mandare un suo saluto partico-
lare ai cortonesi? 

Di Cortona penso tutto il bene 
del mondo e invio volentieri, tra -
mite L’Etruria, un saluto affettuo-
so di amicizia  alla grande co mu -
nità dei cortonesi. Mi sento molto 
legato alla Civitas, ai valori uma -
nistici ed umanitari dei cortonesi 
e sono sicuro che i cortonesi di og -
gi faranno di tutto per trasmettere 
e tramandare alle generazioni 
future i valori e la bellezza di un 
pa trimonio culturale, civile e cri -
stiano unico al mondo. Un patri-

monio che  comprende anche  l’a -
mo re francescano per gli animali, 
che ho avuto modo di sperimenta-
re direttamente con le attenzioni 
riservate al mio cane Ciak, quan -
do, ancora recentemente, sono ve -
nu to a pranzare con la famiglia 
in una delle vostre rinomate e tra -
dizionali trattorie del centro sto -
rico. 

Grazie, direttore, del tempo che 
ha riservato alla nostra chiacchiera-
ta e, anche a nome de L'Etruria, ar -
rivederci a Cortona. 

Ivo Camerini 
PS: Chi è Antonio D’Urso? 
Ecco una breve nota essenziale trat -
ta da biografie pubblicate su Inter -
net. Antonio D'Urso nasce a Catania 
nel 1962. Dopo la Laurea in Medi ci -
na e Chirurgia conseguita nel 1986, 
dopo le specializzazioni in Anestesia 
e Rianimazione (1989) e in Or ga -
nizzazione Sani taria e Sicurezza So -
cia le (1993) e dopo un cursus ho -
no rum professionale  di prim’ordi-
ne negli ospedali di Latina e di Ro -
ma (con conseguimento, nel frat -
tem po,  di ma ster e specializzazioni 
in varie università italiane, compre-
so il diploma del Corso per direttori 
generali Aziende Usl e Aziende ospe -
daliere presso la mitica Scuola Su -
pe riore della Pubblica Ammi ni stra -
zio ne Italiana) è Direttore Generale 
nella Usl di Lucca (2012-2014), nel -
l’Azienda Ospedaliera S. Camillo-
Forlanini di Roma (2014-2016), 
nell’Azienda Ospedaliera di Sassari 
(2016-2019). 
Dal 2019 è Direttore Generale 
dell’Azienda Usl Toscana Sud-
Est, che è la più grande Azienda 
Sanitaria d'Italia. Antonio D'Urso 
è autore di numerose pubblicazioni 
di ambito sanitario ed è stato do -
cente presso la Facoltà di Medicina e 
Chirurgia della Scuola di Spe cia -

E ’ ritornato a Cortona do -
po anni passati all’estero. 
Da 13 anni dimora stabil-
mente nella sua Città na -
tale, dove nello studio di 

«Palazzo Ferretti» esercita la sua 
attività di pittore, soprattutto per 
«Gallerie» fiorentine; una di esse, 
molto nota, è la Galleria «Bellini», 
dove vengono esposti in perma-
nenza i suoi quadri insieme ad 
artisti di livello internazionale. 

Ha fatto esposizioni personali 
e collettive con rilevante successo 

di pubblico e di critica, che si in -
teressa dell’iter di questo pittore, 
che, abbandoanta la pittura «con -
solatoria» sta approntando una 
nuova serie di opere di contenuto 
introspettivo. 

Dopo aver abbandonato i mo -
tivi più lievi e rasserenatori delle 

co se, pur esse, simboli viventi, 
della realtà circostante, si sprofon-
da nel le più intricate reti della 
quotidianità, piene di dammaticità, 
di inquietudine, di angosciante tu -
mul to, sì che l’animo vi partecipa 
fortemente per trovare una risposta 
e concretezza alle problematiche 
esistenziali che travagliano la con -
temporaneità. 

L’arte diviene, pertanto, un 
sup porto meglio se disarmonico, 
nel confronto con la vita. 

E’ monocromatico, nel senso 
che tende a cogliere il silenzio delle 
Cose, che si avviluppano in pannel-
li di grigiore, ma non cupi, in 
quan to l’intimismor è voce soffer-
ta per ogni essenzialità nella sim -
bologia dell’universo. 

Il silenzio che non è espressio-
ne di un nullificante supporto con 
quanto freme nel mondo visibile, 
bensì che diviene vibrazione e bat -
tito, per la ragione che si lega ad 

ogni forma dell’esistenza. 
Arte dinamica, in fieri, che 

non ammette indugi e fruizioni e 
sta ticità, giacché vi è continua-
mente una germinazione di nuovi 
approdi e sperimentalismi che na -
scono pur sempre da un cuore che 
avverte la malinconia del mondo.

Ricordiamo Evaristo Baracchi

Cataloghi - Libri - Volantini 
Pieghevoli - Etichette Adesive
Via dei Mori, 28/B - 52044 Camucia (AR) 

Tel. e fax 0575.630600 - tipografia@cortonamoduli.com

Artisti contemporanei cortonesi
Roberto Borgni

da pag.1 Antonio D’Urso: l’uomo, il medico e il «manager del popolo»
lizzazione in Igiene e Medicina Pre -
ventiva dell’Univer sità del Sacro 
Cuore e presso la Facoltà di Medi -
cina e Chirurgia della Scuola di 
Spe cializzazione in Igiene e Me di ci -
na Preventiva dell’Università degli 
Studi di Sassari. Oggi D'Urso è an -
che vicepresidente di Fiaso, Fede -
razione italiana Aziende Sanitarie e 
Ospedaliere.  
L’azienda, il suo senso del dovere e 

il rigore ("con cui con tamina tutti i 
suoi collaboratori", co me, nel no -
stro veloce saluto scam biato nel cor -
ridoio dopo l’in tervista,  mi hanno 
detto la direttrice Antonella Valeri, 
suo braccio de stro nell’amministra-
zione aziendale e la responsabile 
della Co mu nica zione aziendale 

Marzia San droni) lo trattengono 
molto al la voro. Ma An tonio 
D’Urso, anche se è costretto a non 
viverla a tempo pieno a causa del 
suo impegno di general manager 
di una grande azienda, che si 
estende sulle tre province di Arezzo, 
di Siena e di Gros seto, ha una 
famiglia cui tie ne molto. E’ 
infatti sposato con Melisa, ha un 
figlio, Ema nuele (laureato in 

Scien ze della Comunicazione e 
Mar keting e che lavora presso l’Uni -
versità romana Lumsa) ed ha an -
che  un amico fedele: il cane Ciak. 
Anche se la sua passione più forte 
sono i cani, tanto che è anche ad de -
stratore cinofilo, Antonio ama tutti 
gli animali.                                   (IC)

Antonio D’Urso tra i giovani professionisti della Usl Toscana Sud-Est

Antonio D’Urso con la moglie Melisa e il figlio Emanuele nel giorno 
della Laurea

D'Urso con Antonella Valeri, di -
ret tore amministrativo Usl- To -
scana Sud Est

D’Urso e la moglie Melisa
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di Costanzo Paracchini

Notturni della mia Verna

Novità di vita

Nella latinità l’homo novus era 
colui che arrivava alla più alte ca -
ri che istituzionali non per eredità 
familiare, ma per meriti personali. 
Catone il Censore è il prototipo di 
questa novità e non avendo «pec -
cati sociali» di famiglia, poteva 
sferzare il malcostume dei nobili e 
l’effimero portato dall’influenza 
del la filosofia ellenistica, che con -
du ceva all’individualismo rifiutan-
do la vita pubblica e l’impegno 
politico e vivendo come singolo 
piut tosto che come membro di 
una collettività organizzata: noi 
di remmo di una comunità in co -
munione. 
La nostra situazione socio-politica, 
non molto dissimile da quella di 
Catone, dominata dalla corruzione 
e della signoria del singolo, a vreb -
be estrema necessità di autentici 
censori: uomini nuovi, lontani dal 
clientelismo, che possano legifera-
re, denunciando il malcostume, 
lontani da un integralismo laicista 
che tende a imporre una religione 
di Stato senza limiti morali, sotto-
ponendo la persona umana alla 
ricerca scientifica e a manipolazio-
ne genetiche e non invece indiriz-
zando la scienza in difesa della 
per sona, valore supremo non ne -
go ziabile. 
Il cristiano è l’homo novus per 
vocazione: il battesimo seppelisce il 
peccatore della morte del Cristo, da 
dove esce mediante la resurrezione 

ATTUALITÀ

D omenica 16 Aprile  2023 
si è svolta presso il Cir -
co lo Sportivo Val di Lo -
re to a Tavarnelle di Cor -
to na, l'Assemblea Gene -

ra le del CALCIT VALDICHIANA per 
l'ap provazione del Bilancio Con -
suntivo 2022 e bilancio preventivo 
2023.  

Il Presidente Massimiliano 
Can  cellieri ed il Tesoriere e Vi ce -
presidente Vicario Riccardo R igut -
to hanno illustrato ai presenti il 
Bilancio Consuntivo 2022, la situa-
zione economica del CALCIT VAL -
DICHIANA ed i progetti e donazioni 
previsti nel 2023 per il bilancio 
preventivo 2023. 

Dopo l' approvazione di en -
trambi i bilanci da parte dei soci 
pre senti, il Presidente Cancellieri 
ha illustrato il programma delle 
Ma nifestazioni previste nel corso 
dell' anno 2023. 

Dopo due anni, causa proble-

matica Covid, torna Musica per la 
Vita, manifestazione canora che si 
svol ge in tutti i comuni della Val -
dichiana ormai da decenni, con 
l'obiettivo di raccogliere fondi de -
stinati a finanziare i progetti e do -
nazioni del CALCIT nel territorio 
della Valdichiana Aretina. 

Il primo appuntamento con 

Musica per la Vita sarà a Luci -
gnano il 30 di Maggio in occasione 
della Maggiolata, organizzato dal 
Comitato per la Maggiolata e 
CALCIT Valdichiana. A seguire le 
altre serate canore si svolgeranno 
nei comuni della Valdichiana 
durante tutta l' estate. la Kermesse 
musicale terminerà verso 
Novembre con la serata finale in 
cui saranno presenti i vincitori  
delle tre categorie (bambini, 
ragazzi, adulti) che si sono aggiu-
dicati il podio nelle serate nei 
singoli comuni. Sarà costituito a 
breve un comitato per l'organizza-

Assemblea annuale Calcit Valdichiana
zione degli eventi musicali nei sin -
goli comuni e serata finale. 

Il Presidente ha inoltre illu -
strato ai presenti il progetto PREN -
DIAMOCI CURA, già approvato dal 
Consiglio di Amministrazione, fi -
nan ziato dal Calcit Valdichiana, 
che dovrebbe partire a breve. Tale 
pro getto, sotto la regia e Direzione 
della UF Cure Palliative Zona Di -
stret to Valdichiana, avrà come 
obiet tivo principale quello di mi -
gliorare la qualità di vita della fa -
mi glia, del Caregiver e dell' ospite, 
as si stito dalla equipe di cure pal -
liative domiciliari, attraverso l'in -
troduzione della figura di un ope -

ratore assistenziale a domicilio. 
Sa rà organizzata comunque una 
gior nata di presentazione del pro -
getto insieme alle Istituzioni, per 
mettere a conoscenza la popola-
zione del territorio della Valdi chia -
na aretina di questa nuova ed im -
portante risorsa finanziata dal 
CAL CIT VALDICHIANA. 

Il presidente Cancellieri ha 
rin graziato tutto il consiglio  di 
am ministrazione e i  collaboratori 
per l' impegno, il sacrificio e la de -
dizione dimostrati verso questa 
im portante e longeva Organiz za -
zione di Volontariato che è il CAL -
CIT VALDICHIANA.        Redazione 

Il 14 e 15 luglio a Cortona ti aspettano le letture portfolio

Grazie per la preziosa collaborazione

C erchi consigli per proseguire nella tua ricerca fotografica? Ti interes-
sa un confronto con professionisti per completare un progetto? Iscri -
viti alle letture portfolio di Cortona On The Move e approfondisci il 
tuo lavoro grazie ai consigli di esperti del settore che ti aiuteranno a 
capire quali aspetti puoi perfezionare e come muoverti nel mondo 

fotografico di oggi. 
Nel prenotare un incontro, puoi scegliere tra due opzioni in base al tempo 

che desideri per presentare il tuo lavoro: 
– BASIC per un incontro di 20 minuti, al prezzo di 39€ 
– PREMIUM per un incontro di 60 minuti, al prezzo di 129€ 

Le letture portfolio si terranno presso il Teatro Signorelli, Piazza Luca 
Signorelli, Cortona, e sono acquistabili online fino all'11 luglio e in presenza 
dal 14 al 15 luglio. 

Sarà possibile acquistare le letture portfolio con uno sconto del 10% sul 
prezzo di vendita fino al 31 maggio incluso, sempre valido per i soci della 
COTM Membership che hanno sconti su tutte le attività, a cui puoi iscriverti 
gratuitamente: info@cortonaonthemove.com 

Cortona On The Move 2023

Bravo Ambrogio!

I l giovane terontolese Minutil -
lo, classe 1999, è intervenuto 
immediatamente  in soccorso 
del proprio vicino di casa col -
pito da infarto, evitando una 

tragedia 
Ambrogio Minutillo, venti-

quattrenne terontolese,  nei giorni 
scorsi, all’ora di pranzo,  è interve-
nuto prontamente nei confronti 
del proprio vicino di casa, che era 
stato improvvisamente colpito da 
un malore al cuore. 

Ambrogio era appena rientrato 
nella propria abitazione per pran -
zare, quando la sua vicina di casa 
lo ha chiamato a gran voce dicen-
dole che suo marito stava male ed 
era caduto svenuto sul pavimento 
della cucina. 

Ambrogio accorso in un batter 
d’occhio ha subito capito che il 
suo vicino era sotto infarto cardia-
co e, dopo aver chiamato il 118, 
forte della preparazione acquisita 
al lavoro per interventi di primo 
soccorso, ha subito preso a prati-
care il massaggio cardiaco e, dopo 
svariate compressioni toraciche e 
respirazione bocca a bocca con 
maschera, è riuscito a rianimarlo 
e tenerlo sveglio fino all’arrivo 
dell’autoambulanza con medico a 
bordo, che è giunta in circa dieci 
minuti. 

I sanitari intervenuti hanno 
subito preso in cura il vicino di 
Ambrogio, mettendo in atto tutte le 
procedure del caso e riuscendo a 
stabilizzarlo. Constata la gravità 
della situazione i sanitari del 118 
poi hanno chiamato l’elisoccorso 
Pegaso, che è arrivato in Terontola 
nel giro di breve tempo. 

Ambrogio comunque  ha con -
tinuato ad assistere il proprio vi -
cino e ha collaborato con i sanitari 
e i vigili del fuoco per trasportarlo 
in barella dall’appartamento fino 
all’ambulanza che attendeva in  
strada e che l’ha trasportato fino 
al punto di atterraggio del Pegaso. 

Appena caricato sull’elisoccor-
so, il vicino di Ambrogio è stato su -
bito trasportato all’ospedale San 

Donato di Arezzo, dove immediata-
mente i medici, già in allerta, 
l’hanno ricevuto e subito operato, 
ricoverandolo poi  nella terapia 
intensiva cardiologica. Il tutto si è 
concluso positivamente per il 
vicino di Ambrogio, che tra 
qualche giorno ritornerà a casa 
dalla sua consorte con tanto 
spavento addosso, ma anche con 
tanta gioia, perché l’interesse alla 
sua vita e l’aiuto premuroso, 
altruistico  e decisivo di un giovane 
vicino gli hanno salvato la vita, 
come detto anche dai sanitari 
intervenuti con il 118. 

Questo atto di solidarietà, di 
altruismo generoso, di non indiffe-
renza verso una persona sofferente 
e  colpita da grave malore è stato 
raccontato al nostro giornale dal 
luogotenente paracadutista in 
pensione signor Costantino Mes -
sina, che ci ha anche inviato la 
foto del giovane terontolese Am -
brogio Minutillo. 

Ad Ambrogio davvero un pub -
blico grazie e un forte “bravo ra -
gazzo!”. Non solo dal nostro gior -
nale, ma siamo sicuri da tutti i no -
stri lettori e da tutta la comunità di 
Terontola. 

Non abbiamo riportato i nomi 
del vicino soccorso da Ambrogio e 
della moglie, che è corsa a chia -
marlo, per ovvie questioni di priv -
acy. Ma anche a loro giungano gli 
auguri di completo ristabilimento 
e  le nostre più sincere congratula-
zione per avere un giovane vicino 
di casa cosi sensibile e altruista. 
Cioè un vero tesoro di ragazzo. 

Bravo Ambrogio!                (IC) 

Spunti e appunti dal mondo cristiano

a cura di Carla Rossi

Comunicazione: un’arte che occupa tutta la persona

Comunicare, oggi, è più che mai 
una sfida, riguarda la socialità, 
l'in tegrazione, i positivi rapporti 
so ciali, e molto ha a che fare con 
la pace. E' uno spazio largo e im -
portante. Non parlo però, di quella 
che si realizza attraverso i social, 
l'in contrarsi in maniera virtuale, 
in modo non vero, verosimile ma 
non completo, mancante del con -
tatto personale, del linguaggio del 
corpo, lo sguardo, il sorriso, l'at -
teggiamento del volto, il tono della 
voce. Aspetti che influenzano la co -
municazione fino a determinarne 
la efficacia. I social spingono a 
con tentarsi di parlare da soli, in 
fondo parlare per sé stessi, nella 
convinzione di parlare al mondo, e 
soprattutto senza gestire l'inter-
scambio di quanto si comunica. 
Troppo poco un "mi piace" per 
scam biarsi le complessità del pen -
siero, le mille sfumature del ragio-
namento, gli aspetti della logica, il 
parto di una idea che nasce, con 
tutti i suoi "se" e "perché", le con -
trad dizioni, lo svilupparsi attraver-
so gli ostacoli che si incontrano, 
l'arricchirsi attraverso l'interscam-
bio, prevedendo il dubbio, la possi-
bilità di smussarsi attraverso lo 
scambio diretto con l'altro. 
Oggi comunicare è fondamentale. 
Se non ci si incontra, non ci si co -
nosce e non ci si capisce più. 
Comunicare è indispensabile, farlo 
bene o male dipende da noi, da co -
me siamo fatti. 
Il bisogno di parlare con qualcuno 
è connaturato con l'essere umano 
e la persona è pienamente realiz-
zata nello scambio attivo di conte-
nuti con l'altro. 
Non ci si esprime solo con le parole 
ma con tutto il corpo, la comuni-
cazione è verbale e non verbale. 
Anche se non diciamo niente, 
quan do ci troviamo con un'altra 
per sona, trasmettiamo una molte-
plicità di informazioni. 
La prima, fondamentale, è la ca -
pa cità di ascolto, il mostrare in -
teresse per quanto l'altro dice, di -
mostrare empatia, condivisione. 
Per ascoltare "bene" occorre saper 

sospendere il giudizio, accogliere il 
punto di vista dell'altro. Tutto que -
sto richiede sensibilità e un atteg-
giamento positivo verso l' altro. 
Attenersi e queste indicazioni forti-
fica anche la nostra personalità, 
evi ta liti inutili, non accende fuo -
chi ma li spenge. 
Se il nostro pensiero non collima 
con quello dell'altro, prima di in -
terrompere il discorso esclamando: 
"Non è come tu dici!" è possibile 
in teragire dicendo: "Accolgo e ca -
pisco il tuo punto di vista che ri -
spetto, ma non la penso così". 
Papa Francesco, grande comuni-
catore, si esprime così: 
"Ciò che diciamo e come lo di cia -
mo, ogni parola e ogni gesto do -
vrebbero poter esprimere la com -
passione, la tenerezza, il perdono 
di Dio per tutti. Solo parole pro -
nunciate con amore e accompa-
gnate da mitezza e misericordia 
toc cano i cuori". La comunicazio-
ne ha il potere di creare ponti, fa -
vo rire incontro e inclusione, su p -
erare incomprensioni, guarire la 
me moria, costruire pace e armo -
nia. "Come è distante questo pen -
siero, dice sempre Papa Francesco, 
dai nostri rapporti interpersonali 
freddi, diffidenti, arroganti, vio -
lenti, dal senso della vendetta". 
Concludo riportando il pensiero di 
un giovane che sta facendo i suoi 
stu di a Rondine, Città della Pace, 
luogo dove ragazzi che vengono da 
nazioni in guerra tra loro, impara-
no a conoscersi e a convivere."Ci 
siamo incontrati, conosciuti, par -
la ti, ascoltati, confrontati e stiamo 
convivendo insieme.  
Non tutto ab biamo potuto condivi-
dere della men talità, delle opinioni 
l'uno del l'altro, ma abbiamo 
compreso da quale substrato sto -
rico, culturale e sociale derivano le 
posizioni che ci dividono.  
Provare a capire, mettersi nei 
panni dell'altro è servito. So prat -
tutto ab biamo condiviso che le 
differenze non possono spingere 
all'odio. Il conoscerci e frequentar-
ci porta all'amicizia ed è base di 
pace". 

di lui come «nuova creatura», 
«uo mo nuovo», membro del cor -
po unico animato dallo Spirito 
San  to.  
Questa resurrezione, che sarà tota -
le e definitiva solo alla fine del 
tem po, si realizza già fin d’ora me -
diante una vita nuova secondo lo 
Spi rito. 
La vita nuova secondo lo Spirito è 
entrare, mente e cuore, nella 
«buo na notizia» che è il Vangelo; 
far proprio lo spirito delle beatitu-
dini, incarnarle in ogni aspetto 
della vita personale per incidere 
nella conduzione della Res pub -
lica in un servizio  appasionato 
alla persona umana, specialmente 
verso coloro che sono diversamen-
te abili o comunque i più deboli 
del la comunità locale o nazionale. 
San Francesco propone «un nuovo 
ordine e una nuova vita», scono-
sciuti al mondo, realizzabili in un 
ri torno al Vangelo. Il discepolo di 
Cristo sa che solo cercando la ve -
rità per il servizio all’uomo è possi-
bile rendere il mondo della globa-
lizzazione, che schiaccia come un 
rullo compressore la persona, più 
vivibile e più equo e solidale. La 
nuova Pasqua, il nuovo passaggio 
del Mar Rosso, dalla schiavitù ver -
so la terra promessa, cioè vita nuo -
va, cesserà di essere pura utopia a 
condizione che sia il Risorto a gui -
dare il cammino. Occorrono mae -
stri saggi, non ar ruffapopoli. 

Ringraziamo per l’autorizzazione che ci ha fornito padre Costanzo 
Paracchini nel pubblicare a puntate il suo libro «Notturni dalla mia 
Verna». 

Sono stati momenti di riflessione importanti e svolti con un linguag-
gio semplice ed incisivo. 

Chiunque li abbia letti si è sicuramente arricchito. 
Come ha scritto la compianta suor Maria Chiara Stucchi nella prefa-

zione del libro «Da ogni momento difficile non se ne esce da soli, ma solo se 
lavoriamo insieme. Insieme, amici di Dio per narrare una storia sempre 
aperta ai fratelli e alle sorelle». 
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Dopo il furto dell’autunno 
2022 presso i pratoni di Monte Gi -
nezzo dove la cooperativa di co -
munità La Montagna Cortonese 
aveva attrezzato una nuova area 
ristoro con panchine e tavoli da pic 
nic, sabato 8 aprile è stato scoperto 
un nuovo furto. Sono stati portati 
via i  tavoli da pic nic che questa 
estate già avevano ristorato dopo 
un bel trekking notturno gli 
appassionati di camminate della 
montagna cortonese.  

La presidente Caterina Citta -
dini lancia un appello ai ladri per 
la restituzione di questi arredi di 
uso pubblico che avevano istallato 
grazie al progetto di rilancio con la 
Regione Toscana della rete escur-
sionistica Cortonese. Progetto 
Escur sionisti  Natura 2000, ricono-
sciuto a livello comunitario e  
abbracciato dalla stessa ammini-
strazione comunale di Cortona e 
che, purtroppo, con questo furto 
oggi è stato azzerato per la parte di 
installazione a Monte Ginezzo. 

“Siamo davvero rammaricati e 

profondamente amareggiati  per 
questo danno perpetrato alla 
comunità e alla nostra montagna ; 
sono circa tre anni che stiamo 
investendo nel territorio come si 
vede dalle edicole stesse posiziona-
te nei punti di maggiore visibilità 
della montagna (Bagnolo, Te ve -
rina, Poggioni, Ginezzo) e dalla 
mappatura della rete di alcuni 
sentieri come il Sentiero Pier Gior -
gio Frassati”, ha affermato  Cate -
rina Cittadini, che  è stata la prima 
a scoprire il furto alla vigilia di 
Pasqua. “Ovviamente il progetto 
va avanti- ha poi aggiunto la Citta -
dini- ma è un danno ad oggi irre -
cuperabile la perdita di tutta l'area 
attrezzata ai pratoni di Monte 
Ginezzo”.  

Il furto è stato denunciato ai 
Carabinieri di Cortona , che hanno 
aperto un fascicolo d’indagine. 
Nella foto di corredo, i tavoli rubati  
e l'area dei pratoni alla vigilia di 
pasqua come è stata trovata dalla 
presidente della Cooperativa. 

(IC)

Rubati i tavoli da pic nic dei pratoni di GinezzoCiao Giancarlo
La tua morte improvvisa ci fra -

storna e ci rende tutti più fragili 
perché ci ricorda che la nostra vita 
è limitata nel tempo e può inter-
rompersi in qualsiasi momento. 

Rimane solo il ricordo, il 
percorso di vita che nel tuo caso ci 
ha visto condividere lotte comuni 
per una società più giusta ed equa.  

Le nostre strade politiche si so -
no poi separate, ma ognuno conti-
nuando ad impegnarsi e lottare 
per obbiettivi spesso comuni, dove 
a dividerci erano il gioco delle 

tattiche o delle alleanze che spesso 
hanno portato a posizioni contrap-
poste che, comunque, non hanno 
inciso sul rispetto reciproco. 

La tua morte ci colpisce sul 
piano umano, per una vita repenti-
namente interrotta che priva Sara, 
An drea e gli amici di affetti e rap -
porti, su quello politico per la per -
dita di un compagno di cui c’era 
bisogno in un momento così diffi-
cile dal punto di vista politico che, 
forse, ci avrebbe ancora una volta 
visti divisi sulle scelte da fare per 

battere la destra ma, comunque, 
con lo stesso obbiettivo. 

Ci mancherai, soprattutto per -
ché verrà meno la possibilità di di -
scutere, magari litigare, sulle scelte 
politiche, riaffermando ciascuno le 

proprie posizioni, ma sempre con 
grande rispetto. 

Le compagne e i compagni  
del Circolo “R. Censi” di 

Rifondazione comunista-Sinistra 
Europea di Cortona 

Caro Sindaco Meoni, ci è sempre 
più difficile non scrivere quando 
vediamo nei quotidiani nazionali 
notizie che ci fanno accapponare 
la pelle. Nel caso specifico Ca vri -
glia ha ot te nuto circa 200 milioni 
per il Pnrr e, come scrive il giorna-
lista, a breve partono i cantieri. 
E’ un vero peccato che Lei non ab -

bia avuto la capacità politica di ca -
pire il momento storico per far ri -
sorgere strutture comunali che ne -
cessitano di restauro ed oggi per la 
Sua insipienza rimangono da re -
stasurare, senza soldi, destinati al 
degrado totale. E’ una colpa che 
non risuciamo a perdonarLe. 

(E.L.)

della poesia
Gesù risorto

Non ci sono voci stasera, la campana silente 
di tristezza, circonda il mio cuore! 
 
La pace risuona, con quei rami di palme d' ulivo, e ora 
come una luce rischiara la sera! 
 
Il vento si placa ad un tratto.  
Gesù è sceso dalla sua croce, e ritorna a gioire l'amore! 
 
Ora cantano le campane al Cristo risorto, e come 
un brivido intorno mi avvolge! 

Alberto Berti 

Messaggio di Primavera
Osservo un grande prato 
di piccole margherite. 
Gli occhi son rapiti  
dal delicato mosaico  
monocolore... 
Uccellini cinguettanti 
lo sfiorano in volo... 
Anche se incerta, 
la primavera si rivela 
con i suoi colori, 

profumi e suoni. 
È un messaggio 
di pace, beatitudine  
e bellezza... 
La natura lo dona 
ad un mondo 
che non sempre... 
sa coglierlo!!! 
 
     Azelio Cantini

L’Amministrazione comunale di Cortona esprime cordoglio per la scom -
parsa di Giancarlo Cateni. Cateni, è stato assessore alle Attività produttive del 
Comune dal 1995 al 1999, dal 2004 al 2022 è stato consigliere di amministra-
zione di Nuove Acque Spa, la società che gestisce il servizio idrico, come 
rappresentante delle amministrazioni comunali della Valdichiana.  

Ai familiari, ai parenti ed agli amici di Giancarlo Cateni vanno le condo-
glianze di tutta l’Ammi nistrazione comunale di Cortona.  

«Sempre attento alle esigenze del territorio, al di là delle appartenenze 
po litiche, a Cateni va rico nosciuta lealtà e impegno nei confronti della nostra 
comunità. Un pensiero di vicinanza alla famiglia per la prematura scompar-
sa», dichiara il sindaco Luciano Meoni. 

Il cordoglio dell’Amministrazione Comunale

La Presidente della cooperativa di comunità La Montagna Cortonese 
 chiede ai ladri di riportarli sul posto in quanto beni pubblici  

acquistati con i soldi dei cittadini italiani

Morte improvvisa di Giancarlo Cateni
Una notizia terribile che lascia senza parole è giunta nella tarda 

serata di sabato 15 aprile 2023. Il caro e ancor giovane amico Giancarlo 
Cateni , che ancora pochi giorni in tanti avevamo salutato in Camucia e 
con cui ogni volta, pur avendo opinioni politiche diverse nel quadro del 
centrosinistra, ci scambiavamo interessanti riflessioni culturali, civiche e 
sociali , è stato colpito da un malore improvviso ed è morto all’età di 58 
anni mentre era alla guida della sua auto. Negli ultimi trent'anni 
Giancarlo è stato un forte , impegnato e stimato protagonista della politi-
ca cortonese e aretina  dal volto umano e ha sempre avuto grande rispetto 
verso tutti coloro che la pensavano diversamente da lui. Una persona 
sempre rispettosa dell'altro e disponibile a dare una mano anche nelle 
cose apparentemente impossibili. Tanti i commenti addolorati pubblicati 
sui social e tantissima gente ha partecipato ai suoi funerali svoltisi con 
rito civile a Fratta di Cortona lunedì 17 aprile. 

Riportiamo qui quello dell'ex-sindaco di Cortona,  Andrea Vigni ni: “Il 
mio caro amico Giancarlo Cateni è morto all'improvviso questa sera. Il nostro 
cammino- scrive Vignini- nelle istituzioni si è svolto in modo parallelo. Siamo 
stati assessori comunali insieme, nella seconda giunta Pasqui. In seguito lui 
divenne assessore provinciale e io sindaco.  Nella vita privata ci siamo incon-
trati spesso, quasi ogni giorno, abbiamo discusso tanto, talvolta abbiamo 
anche litigato, ma l'affetto reciproco non è mai venuto meno. 

Negli ultimi anni il destino ci aveva portati a militare insieme di nuovo, 
prima in Sinistra Civica Ecologista e poi in Articolo Uno. Così la nostra amici-
zia si era ulteriormente rafforzata. Durante i miei impegni politici ed elettora-
li nelle varie province della Toscana lui mi accompagnava sempre, non mi 
lasciava mai solo. 

Ora purtroppo, all'improvviso, lo ha dovuto fare. Troppo presto. Non solo 
per me e per i suoi tanti amici, ma soprattutto per la moglie Sara che amava 
teneramente e per il piccolo Andrea a cui dedicava ogni momento libero e che 
purtroppo non potrà più vedere crescere. 

Caro Giancarlo, compagno di una vita intera, come sarà strano d'ora in 
poi pensare che non ci sei più a spronarmi, ad aiutarmi, a stare al mio fianco. 

Non eri credente, lo so, ne abbiamo parlato centinaia di volte, ma con 
tutto il mio cuore, e spero vorrai perdonarmi, mi auguro che tu avessi torto. 
Voglio sperare di rivederti un giorno e nel frattempo, che tu voglia oppure no, 
pregherò per te. Addio amico mio.” 

La notizia della sua morte è stata riportata con grande rilievo dalla 
stampa locale. Il quotidiano online SR71 , così ha ricordato Giancarlo Cateni: 
“Esponente della sinistra cortonese, era stato assessore comunale insieme ad 
Andrea Vignini di cui era amico e con cui aveva condiviso la militanza in 
Sinistra Civica Ecologista. A darne notizia è stato proprio l’ex sindaco Cortona 
in un post dal suo profilo. Da sempre animatore di iniziative politiche 
progressiste, è stato consigliere di amministrazione di Nuove Acque fino al 
2022. Cateni lavorava al Cam di Cortona come responsabile del personale”.  

Giancarlo Cateni ora riposa nel cimitero di Santa Caterina.  
Alla moglie Sarà, al piccolo Andrea, ai familiari tutti e alla Rsa Cam 

di Ferretto, dove Giancarlo lavorava, le cristiane condoglianze de L’Etru -
ria tutta e quelle mie personali. 

Ivo Camerini

Sindaco Meoni, ancora uno schiaffo
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facendo fuori nelle ultime due 
giornate quel Levane che aveva 
quasi sempre comandato la gra -
duatoria del suo girone.  
Tutto questo fino agli ultimi due 
turni di campionato. Infatti una 
strepitosa Fratticciola andava a 
vincere a Levane e riduceva il 
tesoretto di cinque punti dei 
valdarnesi a soli due, permettendo 
nell’ultima giornata in caso di 
vittoria dei rossoverdi essere 
promossa alla categoria superiore 
proprio la Fratta Santa Caterina. 
L’impossibile in ultimo si è trasfor-
mato in pura realtà. I rossoverdi si 
sono imposti per 2-1 in una gara 
che non finiva mai, infatti alla fine 
è stato recuperato un maxi tempo 
di 18 minuti.  
Ambo le reti sono state segnate dal 
solito Gironi, quindi i tanti meriti 
vanno suddivisi dall’alto della 
presidenza dell’amico Nello Baldo -

lunghi, del tecnico castiglionese 
Federico Gal lastroni, da tutto lo 
staff dirigenziale e, soprattutto dai 
supporter che non hanno mai 
negato la loro presenza anche 
nelle più lontane trasferte.  
Questo quasi inaspettato trionfo, 
va a ripagare la grande delusione 
subita dalla Fratta, che dopo aver 
vinto tutti gli spareggi del campio-
nato scorso, gli veniva negata la 
promozione nella categoria supe -
riore.  
Adesso non si può fare a meno di 
un confronto che a noi viene quasi 
naturale. Fratta, nella prossima 
stagione farà parte del girone del 
Cortona e senza meno metterà sul 
piatto chi sa fare buon calcio e 
pur troppo chi no. Comunque chi 
vivrà vedrà (…). 

Circolo Fratticciola 
Grande balzo in avanti dei giallo-
rossi della Fratticciola, che con i 

sei punti conquistati nelle ultime 
due giornate permettono di parte-
cipare agli spareggi Play-Off. Cosa 
quasi proibitiva alcune domeniche 
fa.  
In pratica, in questo campionato 
tra scorso, i ragazzi di Botti non 
hanno mai trovato la giusta 
quadra di un gioco più che redditi-
zio.  
Comunque c’è stato in ultimo  
quel repentino risveglio e questo in 
pratica è stato il toccasana del 
salvataggio di tutta la stagione.  
Tutti noi siamo in trepida attesa 
dell’esito dei risultati Play-Off.  
In bocca al lupo ragazzi…! 

Terontola 
Il pareggio casalingo per 1-1 del 
Terontola contro il Santa Firmina 
purtroppo è costato caro ai giallo-
blu terontolesi. Per un solo punto 
adesso si trovano fuori dagli spa -
reggi che costituivano qualcosa 
d’importante.  
Tutto questo dispiace molto, dopo 
lo strepitoso avvio di questo 
campionato e soprattutto le po -
sizioni primarie che i ragazzi di 
Pac ciani  hanno occupato fin 
dagli inizi.  
Auguriamo a tut to lo staff teronto-
lese tanta fortuna per la prossima  
stagione sportiva.  

Danilo Sestini 

SSttuudd iioo   TTeeccnn iiccoo  8800
P.I. FILIPPO CATANI
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52042 CAMUCIA (Arezzo)

Prima Categoria  
Girone “F”. 

Con la sconfitta per 1-0 di 
Spoiano, un gruppetto di poche 
case prima d’arrivare nel capoluo-
go Monte San Savino, rimanda 
sconfitto un comune di circa 
20.000 abitanti.  
Del Cortona Camucia si può dire 
tranquillamente che non ha 
voluto partecipare ai Play-Off, 
pertanto i nostri grandi dirigenti 
saranno lieti di questo insuccesso, 
studiato e voluto in tutti quanti i 
modi.  
Dovremmo affrontare la stagione 
sportiva 2023/24 sempre nel 
peren ne anonimato: povero Corto -
na-Camucia come ti hanno con -
ciato […].  

Seconda Categoria  
Girone “L” 

Fratta Santa Caterina in Par a -
diso. Conquista la Prima Categoria 

A lla Sinalunga bike que -
st’anno oltre mille bikers 
hanno lottato non solo 
tra loro, ma soprattutto 
contro il fango. Così dal 

fango è uscita una nuova vittoria 
per il Ciclo club quota mille da 
parte di Ernestina Frosini, inossi-

dabile atleta dello storico club Cor -
tonese. Ma partiamo dall’inizio. Il 
sabato prima della gara il cielo ha 
rovesciato sul percorso della sto -
rica gara di mountain-bike di Si -
na lunga, con oltre 1000 iscritti, 
acqua a catinelle. Gli organizzatori 

della gara giunta alla 29ª edizione, 
sono stati costretti a tagliare le 
parti  più pericolose per la sicurez-
za dei bikers; si è così giunti dai 53 
chilometri di gara a 46.  

Per fortuna la domenica il 
tem po è stato clemente; anche se 
coperto, ha dato la possibilità di 
svolgere la gara in sicurezza. Così 
si sono presentati alle griglie di 
partenza circa 700 atleti per la 
Gran Fondo e circa 150 atleti per il 
percorso Classic, che comunque 
era di ben 32 chilometri. La par -
tenza è avvenuta alle 10, con i più 
forti conduttori a livello nazionale 
e con la presenza dell’ex campione 
del mondo Leonardo Paez. Dopo le 
prime salite, la gara si è snodata 
tra i sentieri e le colline della cam -
pagna senese passando dal paese 
di Rigomagno, con molti saliscen-
di infangati, fino a salire al pae -

sino di Scrofiano, per poi tornare a 
Sinalunga.  

Per quanto riguarda la Gran 
Fondo, l’arrivo in volata ha visto 
prevalere Gioele di Cosmo della 
Scott sul compagno di squadra 
Andrea Siffredi e al terzo posto ha 
chiuso Riccardo Chiarini della 

cicli Taddei. Mentre per le donne si 
è affermata Sarà Mazzorana della 
Biking di Arezzo davanti a Sara 
Tassinari del team essere, e al ter zo 
posto si è Classificata Cristiana 
Lippi del Ciclissimo Bike Team. 

Nel percorso Classic per gli 

uomini al primo posto si è classifi-
cato Tomas Segatori sempre della 
Biking di Arezzo, al secondo posto 
è arrivato Nesi Michael del Team 
Giovannelli, mentre al ter zo posto 
ha chiuso l’atleta di casa, Brandini 
Alessio della Donkey Bike di Sina -
lunga.  

Per le donne Ernestina Frosini 
del Ciclo Club Quota Mille centra 

la terza vittoria stagionale, conso-
lidando la leadership in classifica 
generale; al secondo posto Pog -
gianti Miria della Biking di Arezzo, 
mentre al terzo chiude Ciuoli Va -
lentina della Donkey Bike di Sina -
lunga.                         

Anche i giovani del Ciclo Club 

Quota Mille, nel durissimo percor-
so Gran Fondo, si sono distinti 
nelle loro categorie, con il buon 
quarto posto per Tommaso Mea -
rini nella categoria junior, che va 
a rafforzare il primato  in classifi-
ca. Mentre  Filippo Casanova  

chiu de al 19 posto nella folta cate -
goria Elite.  Ottimo risultato è stato 
raccolto nel percorso Classic dagli 
atleti del Ciclo Club Quota Mille da 
Raimondo Domenico 5° classifica-
to di categoria e Rossi Luciano 7°.  
Quindi arriverderci al prossimo 
appuntamento, con le ruote grasse 
sperando in un meteo più clemen-
te.                    Emanuele Mearini

Con la trentesima giornata,  
terminano i nostri campionati

Al cinema 
 con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Scream 6 
La saga slasher cambia un po’ formula: 
c’è New York al posto di Woodsboro e 
Jenna Ortega è sempre più protagonista 
contro il serial killer mascherato 
Ghostface. Nel 1996, Scream di Wes 
Craven stravolse le regole dell’horror 
con la sua prima iconica scena che 
uccideva Drew Barrymore, la star del 
film. Da allora, le aperture-shock sono 
diventate il fiore all’occhiello del 
franchise metacinematografico. Per 
molti ritenuta la migliore fino ad ora, la 
scena d’apertura del nuovo capitolo 

diretto da Matt Bettinelli-Olpin e Tyler Gillett ha ribaltato il copione dei prece-
denti episodi. Scritto da James Vanderbilt e Guy Busick, Scream VI si apre, 
come tutti questi film, con una telefonata. Quella tra la prof di cinema inter-
pretata da Samara Weaving e il suo appuntamento. Quel ragazzo, interpreta-
to da Tony Revolori, si rivela essere il suo omicida…vestito da Ghostface. E 
poi passiamo al titolo di apertura, giusto? SBAGLIATO. Invece… accade 
l’impensabile. Il killer si toglie la maschera e Revolori rimane lì a contempla-
re il suo lavoro. Sembra che Scream VI stia per includere un personaggio che 
il pubblico sa essere Ghostface fin dall’inizio, solo per offrire un ulteriore 
colpo di scena quando il telefono del killer squilla. Il «vero» Ghostface del 
film uccide il ragazzo che tanto desiderava imitarlo. 
Giudizio: Discreto

 La Battaglia del Fango, Sinalunga Bike MTB 2023 

Asd Fratta Santa Caterina torna in Prima categoria
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Q uando mancava solo 
una gara al termine del 
cam pionato di prima 
ca tegoria girone F, gli 
aran cioni  avevano   an -

            cora la possibilità di aggan-
ciare il treno dei play-off. 

Infatti prima dell’ultima par -
tita la squadra aveva 47 punti in 
classifica. 

Il Torrita, che aveva 70 punti, 
era già mate maticamente in pro -
mo zione. Quindi trovavamo la 
Valdi chiana ed il Viciomaggio con 
52, che, con questo punteggio, so -
no sicuri di partecipare ai play-off. 

Asd Cortona Camucia Calcio

Sconfitta contro lo Spoiano non accede ai play-off
Poi a 48 punti il ponte d’Arbia, 
nell’ultima gara ha giocato contro 
la nuova società Chiusi. Quindi a 
47 punti, appaiate, c’erano il Fonte 
Belverde e gli arancioni. 

Il Fonte Belverde nell’ultima 
gara ha giocato in trasferta contro 
l’Amiata, mentre gli arancioni 
hanno giocato le loro speranze di 
accesso ai play-off a Spoiano . 

È stata questa una gara anche 
di nervi e ci voleva anche un piz -
zico di fortuna. 

Gli arancioni ovviamente do -
ve vano fare la loro e vincere la ga -
ra, ma anche gli avversari,  

dovevano vincere entrambi. Sono 
stati 90 minuti vibranti e con 
l’orecchio alla radiolina come si 
diceva una volta. I ragazzi di Giu -
lio Peruzzi sono un buon gruppo e 
tutto sommato gli obiettivi dell’an-
nata sono già stati raggiunti. 

Ovvero di consolidare l’espe-
rienza dei giovani e di creare un 
gruppo intercambiabile nei ruoli e 
nell’età che possa essere da serba-
toio alla prima squadra ed anche 
essere protagonisti direttamente 
con i giocatori stessi della prima 
squadra. 

Certo è però che trovandosi 
all’ultima giornata con la possibi-
lità di giocarsi anche le chances 
play-off non sarebbe stato male 
aggiungere questa esperienza ul -
teriore. 

Se poi sarebbe stato meglio 
salire subito di categoria o restare 
ancora un anno a fare esperienza, 
questo è un dibattito aperto. 

Purtroppo però nella gara più 
decisiva della stagione gli arancio-
ni non sono riusciti a vincere.  

Gli arancioni hanno rimediato 
una sconfitta e hanno definitiva-
mente perso la possibilità di ac -
cedere ai play-off. 

E’ stata una gara nervosa e 
non interpretata al meglio e in cui 
gli arancioni di certo non hanno 
espresso il loro miglior calcio. 

Troppo bloccati per l’impor-

tanza del risultato e con gli avver-
sari cinici a sfruttarne i punti 
deboli. Uno a zero per gli avversari 
a cui gli arancioni, pur avendo 
qual che occasione, non sono riu -
sciti a ribattere. Così sale in pro -
mozione il Torrita, vittorioso 7 a 1 
nell’ultima di campionato. 

Ai play-off vanno la Valdi chia -
na calcio dell’ex Baroncini, il Vi -
ciomaggio, il Ponte d’Arbia e il 
Fonte Belverde. 

E’ un rammarico grande, visto 
che il Fonte Belverde, che era pari 
merito con gli arancioni, ha solo 
pareggiato contro l’Amiata ed è 
salito “solo “ a 48 punti. 

Per quanto riguarda i play out 
questa è la situazione: retrocesso 
l’Atletico Piazze. 

Ai play out vanno l’Arezzo foo t -
ball Academy, Pianella, Unione 
Po liziana e Olympic Sarteano.  

Si salvano invece la nuova so -
cietà Chiusi e lo Spoiano, appunto 
che ha giocato con gli arancioni. 

Una delusione indubbiamente 
per i tifosi arancioni che avevano 
sperato in una coda al campiona-
to. 

In una battaglia nei play off, 
che facesse trovare la compagine 
quella grinta e quella determina-
zione, che, forse, in qualche gara 
non c’è stata quest’anno. 
 

R. Fiorenzuoli 

Asd Cortona Camucia Volley

Doppio femminile sugli scudi

Partecipa alla Coppa Toscana

I l campionato di serie C per il 
Cortona volley è terminato 
all’inizio di aprile con la bella 
vittoria sulla Norcineria To -
scana. 

In occasione dell’ultima gara 
di campionato infatti i ragazzi di 
Marcello Pareti hanno regolato i 
cugini di Foiano per tre a zero. 

I risultati parziali sono di tutto 
rispetto: 25 / 15,25 / 21 e 25 / 23. 

Con questa vittoria importante 
comunque la squadra del presi-
dente Lombardini ha chiuso al 
settimo posto con 31 punti. 

Un buon risultato tutto som -
mato, anche se rispetto ai prono-
stici della partenza l’aver mancato 
l’accesso ai play-off ha lasciato un 
po’ l’amaro in bocca. 

L’aver perso subito il palleggia-
tore ed altri problemi durante 
l’annata hanno pian piano pe -
nalizzato la squadra che all’inizio 
ha stentato un po’. 

A dire il vero Marcello Pareti 
ha trovato la “quadra“ di questo 
gruppo e, a metà campionato, 
sem brava proprio che la rimonta e 
l’aggancio al terzo posto potesse 
essere possibile. 

Però pian piano, complice 
anche tutta una serie di partite che 
il calendario ha previsto fuori ca -
sa, i punti si sono un po’ persi per 
strada . 

Alla fine è stato impossibile 
agganciare le prime tre e l’obietti-
vo di inizio stagione. 

Resta comunque un anno 
importante che ha creato un 
gruppo con solide basi di prospetti-
va e che ha in alcuni giovani pro -
mettenti uno splendente futuro. 

Adesso la società, con il presi-
dente Enrico Lombardini e l’alle-
natore Marcello Pareti, ha deciso 
di partecipare alla coppa Toscana. 

Questa manifestazione è riser-
vata alle squadre che sono rimaste 
fuori dai play-off e non sono state 
interessate dai play out. 

Una manifestazione importan-
te e di vetrina che permetterà di 
testare ulteriormente i giovani per 

L a coppia camuciese De Nunzio Annamaria e Romiti Annalisa si sono 
aggiudicate nei giorni scorsi meritatamente la tappa del Circuito 
Vallate Aretine 2023 di doppio femminile riservato alle giocatrici con 
classifica massima di 3.4 disputata presso il Tennis Club Chianciano 
Terme tornato attivo in questi ultimi anni; in semifinale hanno 

sconfitto la coppia aretina tesserata per il Circolo Tennis Giotto Felici -
ni/Giulicchi con il punteggio di 6/2 6/3 e in finale la coppia senese Renzi del 
Tennis Club Chianciano e Modesti del Tennis Club Sinalunga per 6/2 6/4, 
complimenti dunque alle brave ragazze del tennis club camuciese.  

il prossimo anno ed anche i 
veterani presenti nel gruppo. 

Sarà preziosa inoltre per con -
solidare i risultati ed i migliora-
menti raggiunti da metà campio-
nato sino ad adesso che indubbia-
mente ci sono stati. 

A questo torneo parteciperan-
no queste 6 squadre. 

Cortona volley special Mac, 
Sales Firenze, Colle volley, Rufina 
Volley, Torretta Livorno e Cecina 
volley. 

Il Torneo della coppa Toscana 
prevede sei squadre che si affronte-
ranno in cinque partite di sola 
andata. 

Il Cortona volley disputerà tre 
partite in casa e due fuori casa. 

Il calendario è il seguente: 
Sabato 22 aprile: Colle volle contro 
Cortona Volley. 
Sabato 29 aprile: Cortona Volley vs 
Volley Cecina . 
Sabato 6 maggio: Cortona Volley 
vs POL. Remo Masi 
Sabato 13 maggio: Torrita Volley 
Livorno vs Cortona Volley 
Sabato 20 maggio: Cortona Volley 
vs Sales Volley Firenze . 

Un calendario impegnativo e 
delle avversarie prestigiose. 

Oltre alla maggiore esperienza 
che si accumulerà dopo il campio-
nato, la manifestazione permet-
terà di preparare meglio il gruppo 
e perfezionare le scelte per la 
squadra del prossimo anno. 

Quindi un altro mese di palla-
volo ad alto livello aspetta  la 
squa dra ed il suo pubblico che 
que st’anno è stato molto assiduo 
alla palestra e che contiamo conti-
nuerà anche in queste gare, se di 
coppa. 

Sarà interessante vedere quale 
strada seguirà l’allenatore nella 
scelta dei giocatori in queste gare, 
se privilegiare la miglior formazio-
ne possibile oppure quella di te -
stare e di far giocare più a lungo il 
mag gior numero di giovani a di -
sposizione. 
 

Riccardo Fiorenzuoli

quista di 3 importantissimi punti 
che concedono la possibilità di di -
staccarsi dal fondo classifica, so -
prattutto in vista del derby toscano 
del prossimo sabato 22 aprile che 
vedrà la Briganti Mangimi im pe -
gnata contro il San Vincenzo (LI) 
dell’ex Cecchi. 

“Ottima la prestazione di Mi -
chele Mazzoni, autore di alcune 
gio cate determinanti” dice il Pre -
sidente Alessandro Trenti che si 
complimenta con la squadra nella 
sua totalità “in particolare con i 
componenti che giocano di meno 
ma che con il loro impegno contri-
buiscono alla crescita dell’intero 
gruppo”. 
I RISULTATI DELLA GIORNATA 
Sant’Erminio (PG) - Gialletti (PG) 
3-5 
San Vincenzo (LI) - Cerbara (PG) 
2-6 
Briganti Mangimi Cortona (AR) -

Acquasparta (TR) 5-3 
LA CLASSIFICA girone 3 Centro 

Gialletti (PG) 9 
Sant’Erminio (PG) 9 
Cerbara (PG) 7 
Briganti Mangimi Cortona (AR) 4 
Acquasparta (TR) 4 
San Vincenzo (LI) 1

P er Cortona Bocce in 
cam po nell’individuale 
Ric cardo Mazzoni che, 
dopo un buon avvio e la 
conquista del primo set, 

si fa via via meno incisivo e 
Santilli ne approfitta conquistando 
il secondo set. Sulla corsia adia -

cen te la terna Antonini/Michele 
Maz zo ni/Cerque glini (2°set Pa -
ston  chi) vince entrambi i set con -
tro Folini/Ciuf fi/Rosi, chiudendo 
quindi il primo tempo sul punteg-
gio di 3-1 per i padroni di casa. 

Nel secondo tempo la Briganti 
Man gimi Cortona soffre un po’, fa -
cendosi agganciare dagli avversari 
che si impongono su entrambi i 
campi nel primo giro di coppie. 
Mister Angeletti dalla panchina 
scuote i suoi così alla corsia 2 la 
cop pia Mazzoni R./Cerqueglini 
vin ce il secondo set su Santil -
li/Ciuffi. Con un po’ più di fatica 

anche Antonini/Mazzoni M. riesco-
no ad aggiudicarsi il set su Sera fi -
ni/Folini, aggiornando quindi il 
conteggio totale sul 5-3 per la 
squa dra di casa. 

Dopo il pareggio a Cerbara 
nel la giornata giocata il 25 marzo, 
ar riva la prima vittoria e la con -

Bocce

Campionato di Serie B
Prima vittoria per la Briganti Mangimi Cortona ai danni  

dei ternani di Acquasparta con il punteggio di 5-3  
nell’incontro disputato presso il bocciodromo di Tavarnelle 

La premiazione delle vincitrici

Tennis, Terza Categoria

Vince Lorenzo Bianconi

N  ella cittadina viterbese 
dal nome caratteristico 
di Acquapendente, per 
essere situata nei pressi 
di numerose cascatelle 

che convergono nel fiume Paglia, 
affluente del Tevere, il tennista 
camuciese Bianconi Lorenzo 3.1 si 
è aggiudicato con sicurezza il 
locale torneo di terza categoria 
organizzato dagli appassionati di -

ri genti del Tennis Club Acqua pen -
dente; Lorenzo ha sconfitto in se -
mifinale l’under 18 Severini Lo -
renzo del Circolo Tennis Abbadia 
San Salvatore 3.4 per 6/3 6/3 e in 
finale ha  approfittato del ritiro di 
Luca Picchialepri 3.2 del Tennis 90 
di Orvieto quando la partita 
oramai volgeva a proprio favore 
sul punteggio di 6/2 4/2. BRAVO 
LORENZO…CONTINUA COSI’. 

La premiazione di Lorenzo Bianconi


